e niechio incavata 
nata da una calda 
i di un’almosfera 

petto; guardava 
huesto gioiello delta 
lì marmo, e le sne 
or più ‘nermtevoli 
[cranati, degli arane 


b-seri che conside. 
ità, come il com- 
i perfezione, co 
pospirava, quasi ra 
ta agita 


[ti dtinspro che se 
porigendosi per po- 
lontano... ma che? 
alinta. la testa ri 
berto, le mani stret 
tire una parola, 
A confronto do 
olorita, e risplen- 


sembrare. pallida 
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Prendendo motivo dalle dichiarazioni fatte 
dal march, di Rudinì sul metodo che inten- 
de segdire il governo nel definire i rapporti 
commerciali cogli altri Stati, la Zribana ri- 
piglia l'antico ritornelio della denunzia fatta 
eli noi del trattato colla Francia, dell'essere 
stati noi, almeno in apparenza, causa del no- 
stro male e tante altre piagnisterie sulla vi- 
sita di Crispi a Bismarck e sul contegno te- 
nuto nelle trattative che seguirono. 

{l tempo e ì fatti hanno fatta omai giusti- 
zia di tutte queste fandonie, che hanto ser- 
Vito ai radicali per far credere che la colpa 
lella rottura commerciale colla Francia fosse 

«del nostro Governo. 

Circa la denunzi:, se non basta la dichi 
razione fatta dallo stesso Flourens, ministro 
degli esteri alla Camera francese, che cioè la 
Francia avrebbe essa denunziato il tratt 
coll'Italia, non sappiamo quale altra prova oi 
corra: in quanto alle trattative che segui 
no ci sembra cho potrebbero bas 
chiarazioni dell'on. Ellena, che ne sa di certo 
qualche-cosa di più della’ Tribuna, g 
Ie trattative erano condotte 
lui coì sig. Teisserene de Port. 

Nessuna colpa adunque e quindi nessun 
rimorso da parte nostra, che abbiamo fatto 

uanto la digui tà nella tutela de- 

l'interssi nazionali consentivano. Ci vuol 
îco del resto a pe lersi che se anche si 
» rinseiti ad un trattato, le Camere fran- 
cosi l'avrebbero respinto c non sarebbe stata 
Ja prima volta. 
in con 
eni fatte dall'on. Rudi 
che colîa 
ionevoli e si limiter 
ne che non perturbi L'in- 
ionale, la quale si dibatte fra le 
così sinmo persuasi che rispetto 
a procederà con quella riserva e 
za che richiede un terrone dolicato. 

Noi desiieriamo altri un accordo 
colla Frane si della tariffa minima 
contro comper tivi e non di più: ma 
coloro che smani 
{à di grandi vantaggi ceonomici per noi 
mercè la riapertura Csîe) del mercato frane 
co, dimostrano di non comprendere affitto 
il concetto dominante della ‘muova politi 
commereial 

Uol sistema G 
cia non mira ad c 
li da questo o da quello Stato; vuol provare 
la polidica de tti Uniti e della (ermania: 
osta concenti‘rsi dietro una barriera di pro- 
tozidffie per alibassaria forse fra qualche 
cmd i più che ritiene eccessivo 

porti con noi non la forti 
minima, niente di 7 
staremo colla massima cl 
‘e di più 


pui è airivato pevra, 


L'aja, om. — I! Sultano ha con- 
pilo la, Gran Croce dell'ordine del Chefakst, mon: 
Itegina Guglielmina, 


24, pom. 
e abbia inien- 


48 pom. — Il principe E 
rico di Pr a consorte, principossa Ire- 
?, riiede qualche tempo a Berlino. 

Durante le future grandi manovre l'impera 
tore andrebbe ad abitaro il Castello di Urville, in 
Lorena, da lui di recente comprato. 


N Berlino, 21 


N) Wiemma, 24, 2.20 pom. — I signor Geor- 
geviteh, ministro degli esteri serbo, la ricevuto 
cal presidente della Repubblica franicose, la 
di Grande ufficiale della Legion d'onore; 

(N) Berilno. 24,2 pom. — Il principe Enrico 
di Prussia che doveva arrivare qui, colla prin 
pessa Irene, sua consorte per assistere alla cele: 
drazione viel genctliaco dell'Imperatore Guglicimo, 
suo fratello, che cade il 2 
Tato di infivenza e 


amine 


rattati di commercio 
(5) Parigi, 21 — In previsione della scadenza 
dei trattati di commercio, che ha luogo il 31 cor- 
rente, il governo francese pubblicherà il 30 cor= 
rente un decreto che farà conoscere le potenze a 
cui sarà applicata la tariffa minima francese 6 
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Gli uffici del giornale riman- 
Ora ono aperti dallo 10 del mat 
tino alle 2 dopo. mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincie. in macchina alle9 di 


Reza perineo fn e quote pop gluggia di i se || oe "po di pecvintio ja mavchice lle9 di 


Tonne, cent. 30-la linea. 


quali concessioni queste poténa astordano alla 
Feancia, sc 
corrisponde omatica scambiata por la fissa- 


zione dei rapporti commerciali della Francia colle 
potenze, 


Le spese delle Provincie e dei Comuni 

I lettori ricorderanno che nel luglio scorso con 
decreto presidenziale fu istituita una Commissio- 
ne (1) con mandato di ricercare e proporre i prov- 
vedimenti idonei a proporzionare le spese obbli. 
gatorie dei Comuni e delle Provincie alla. rispet- 
tiva potenza economica. 

Il risultato degli studi della Commi ne fa 
coneretatò in un progetto di legge, testè distri- 
hnito e sul quale gli uffici saranno chiamati a 
deliberare nella prossima loro riunione, 

I provvedimenti »roposti riguardano particolar: 
mente le leggi sull'igiene, sulla pubblica istra- 
zione e sui Învori pubblici, le q sono lieve 
mente modificate în talune loro disposizioni, che 
all'atto pratico si riconobbero essere o parvero 
troppo g: nza dei Comuni e delle 

Altri ritocchî sono proposti ezi 
comunale e provinciale 


indio alla 1 
di rendero più 
e di controllo le 


A dimostrare l'opportunità di un provvedimen- 
to legislativo, che riesca a porre un freno al con- 
tinno e progressivo aceraccimento degli oneri lo 
sali, 1 cche cifre seguenti, chi 40- 

azione, con la quale il progetto 
‘ge fu accompagnato alla Cameri 


quelli, di 25 per quest 
La eccedenza de 

triennio 18 

per i Con 


Commissione e 
9 rispondano 
vuolsi raggiusyrere, lo diranno il lor 
e In loro discussione. 6 
Ciò posto, ecco una rapida e sommaria analisi 


Tyiene 0 sanità pubblica. La leggo del 1888 
lin imposto ai Comuni l'obblizo di provvedere alla 
Ho personale e con 


adi limi 
rghi di provincia cm po- 

eriore ai 29,0) ti 0 di affida. 
egno le funzioni di 


quest'ob- 


vi dalla stessa le 
si di acqua potabile pura @ di 1 

qualità è mantenuto: ma l'esercizio della face 
del min'stro di ordinare ai Comuni di provr 

i è subordinato al y 
del Consig o ale e della Giunta 
amministrativa, che sono i tutori naturali dei bi. 
sogni delle popolazioni e della buona gestione 
delle finanze loc 

Rimane immutata la disposizione che ogni Co- 
mune debba avere un cimitero ad inumazione; 
ma rosta eguaimente inteso che i nuovi cimiteri, 
dove non no ancora, saranno costruiti sol- 
tanto man mano che se ne presenterà il bisogno, 
A meno che urgenti necessità igieniche non con: 
siglino, in taluni ciali, ja immediata tra- 
sormazione degli attuali cimiteri. 

Finalmente è precisata ed è alquento ristretta 
la competenza delle spese inerenti ai servizi sa- 
nitari. 

Sono poste a carico dei comuni le spese por il 
personale sanitario addetto alla cura dei poceri; 
per gli ufîici di vigilanza igienica ; per la vacci. 
mazione ; per i cimiteri, per l’acqua potsbila e per 
tutti quegli altri provvedimenti igienici, ordinati 
a termine di legge. 

Sono, invece, a carico delle provincie la spose 
per la conservazione del vaccino, per gli uffici dei 
medici provinciali e per le visite sanitarie in caso 
di epidemia 0 di epizoozia, 

Tutte le altre spese sono a carico dello Stato. 

sa 

Pubblica istruzione. L'articolo 209 della log- 
ge comunale € provinciale ha posto a carico delle 
provincie le spese per l'ispezione della cuole ele- 
mentari e per le pensioni degli allievi ed allieve 
delle scuole normali. 

no propone che questa disposizione, la 
del resto non è stata mai eseguita, sia can- 
celata. 

Ai Comuni © frazioni di comune con popolazio- 
ne minore degli 500 abitanti è fuita facoltà di so- 
stituiro alla scuola maschile e femminile, che ogni 
comune ha il dovere di istituire per l'articolo 319 
della legge Casati, una senola mista sotto la di- 

ezione di una inacstra. 

Nella relazione è detto che da questo provvedi- 
mento si presume un'economia a vantaggio di 1200 
picegli comuni di oltre L. 130,000. 

Del 

Larori pubblii. Gli articoli 145 e 203 della 
legge comunale © provinciale hanno classificato 
tra le spese obbligatorie dei Comuni @ detie pro- 
vincie la sistemazionefed il menfenimento delle stra» 
decomunali e provinciali dei ponti e degli argini, 

La costruzione di nuovi ponti, l' allargamento 


L'interpretazione ne è stata varia ed.a togliere 
ogni dubbio, in coerenza alle disposizioni dell’ar- 
ticolo 28 della legge organica del 1865 sui lavori 
pubblici, il governo propone di sostituire nella 
legga comunale le parole manutenzione în stato 
normale n quella di sistemazione, rimanendo pre- 
ciso il concetto del legislatore, che tra le Spese ob- 
bligatorie dei comuni e delle provincie in materi 
stradale siano comprese le spese necessarie a con- 
servare le strade nella loro condizione normale, 
Soltanto questo. 

Inoltre a contenere nei più stretti limiti le spese 
dei comuni e delle provincie l' approvazione del 
l'autorità tutoria, che è già prescritta per tutti i 
lavori stradali, è estesa a qualsiasi opera nuova, 
che i comuni e le provincie intendono costruire. 

Una terza proposta riguarda le strade provio- 
ciali obbligatorie, delle quali ls legge del 1881 
aveva ordinato la costruzione per una Innghezza 
di 5627 chilometri e con una spesa presunta di 
132 milioni, da sostener: per metà dalle provincie. 

A molte di queste s:rade, la di cui costruzione 
avrebbe dovuto essere terminata entro l’anno 1895, 
non è stato ancora posto mano c le provincie sono 

ttanti a porvela, credendo che i benefici deri- 
vanti da queste nuove comunicazioni non corri» 
sponderanno agli ingenti sacrifici, che dovrebbero 
sopportare ; epperciò molto savismento il progetto 
di legge, che veniamo es ando, dispone che 
sia rinviato al 1897-98 l'in nto di qualunque 
opera stradale, per la quale non esistono ancora 
impegni contrattuali e che si proceda intanto ad 
una reyiajone geperale Spi iti i Con- 

Pronntiaii È TOSMORAI Lavor pati 

Eguale provvedimento-è esteso alle strade co- 
munali obbligatorie, determinato daila legge del 
1865; eccezione fatta soltanto per quelle destinate 
a congiungere il capoluogo del comune ad una 
si 

fatta facoltà ai Comuni di valersi 

delle prestazioni d'opera per la manttenzione delle 

strade comunali, 

ioni, che riguardano più sp 

cialmente il serv di lan e di ela sullo 

aziende locali, la facoltà di sovrai la re. 

sponsabilità degli amminist ‘orrere» 

; 3 

L’Influenza all’estero 


L'ufficio imperiale di !sslute pubblica © di igie- 
ne a Berlino ha pubblicato in questi giorni una 
relazione ufficiale suila mortalità prodotta negli 
ultimi mesi dall'Infiuenza non solo in Germania 
ma anche in alcuni Stati esteri. La relazione è 
compilata sui bollettini deila lità che per- 
vengono a quell'afficio dallo tà della 
Gerinania e dell'estero, 

Nelia relazione si tiene conto naturalmente dei 
casi di mortalità prodotti da malattie degli organi 
respiratori, da polmoniti ece., il cui aumento si 

ò ragionevolmente attribuire in gran parte 
l'infinenza. Non essendo l'Infiuenza — così osser 
va la relazione — una di quelle malattie epido 
mich* che, come il cholera, il vaiuolo cee,, devo- 
no essere denunciate alle sutorità, ed essendo essa 
in molti casi la causa più iadirelta che diretta 
della morte, si tratta di dati approssimativi, che 
però sono sufficienti per dare un'idea generale 
del carattere della malattia e dei suoi effetii. 

. sa 

Nell'anno 1889, si era manifestato — secondo la 
relazione — incominciando dalla terza settimana 
del dicembre 1888, un notevole aumento della anor- 
talità per malattio acute degli organi della respi- 
razione, dapprima in alcune città dell’ Est e del 
Nord della Germania (Danzica, Kicl, Koenigsberg, 
Posen, Breslavia), poi in alcune città del centro 
{Berlino, Francoforte siM, Hannover) e più tardi 
in altre città del Sud della Germania. 

Era presumibile cho l'Influenza manifestatasi 
sino dal novembre 1891 esercitasse lo stesso effetto 
sulla mortalità generale, ciò che anche avvenne. 
Mentre difalti la cifra complessiva della mortal 
generale nel mese di novembre — secondo i bol- 
lettini delle città tedesche — cra stata in tempi 
ordinari molto bassa (dal 20 al 21 per mille) essa 
aumentava improvvisamente sino daila prima set- 

\a del novembre 1801, nell' Est e nel N 
della Germania, al 31, ai 27 per mille. 

Nel mese di dicembro le cifre della mortalità 


da 

Una diminuzione nella cifra della mortalità, at- 
mentata improvvisamente in seguito al manife- 
starsi dell'Infinenza, è stata notata nella maggior 
parte delle città della Germania ed in molte città 
dell’estero, ‘nella seconda metà del dicembre. 

In Francia, nel Belgio e nei Paesi Bassi la ci 
fra della morialità non è — secondo i bollettini 
da Parigi, Lione, Bruxelles e Amsterdam — con- 


Al contrario, oltre Leo 
poli e Cracovia, Trieste © Varsavia furono abba- 


stanza col] 


nella penultima © nel- 
l'ultima settimana del dicembre la mortalità si è 
numentata del 34.8, 53.1 sino al 56 per mille, 

I bollettini della mortalità dall'America del Norà 
che giungono al 25 dicembre, non contengono 
alcuna comunicazione sul manifestarsi dell In- 
fiuenza nè sull'aumento della mortalità per ma- 
lattio acute degli organi della respirazione. 

Un leggiero aumento della mortalità, per cause 
non bene determinate, è segnalato però a Nuova 
York, Chicago, Boston e St, Louis nella setti 
na dal 12 al 19 dicembre. 

lari 

Riassumendo il risultato delle osservazioni fatte 
sinora dall'ufficio imperiale di salute pubblica e 
di igiene di Berlino, si giunge alla conclusione 
che il carattere doll' Influenza nelle grandi città 
della Germania e dell'estero, negli ultimi due me- 
SÌ del-1881; #-staropitrbonigno che-nendue anni 
gono, ossia che l'epidemia si è manifestata con 
meno intensi 

Circa l'età dei colpiti della malattia è noterole 
che durante l'epidemia del 1859, il maggior nu- 
mero dei morti si è avuto tra le persone dai 50 
gi 60 anni (103 per mille) a tra quelle dai 20 ai 
40 anni, 95 per mille. 

Ora invece il maggior numero dei mosti si ri- 
scontra tra coloro che hanno superato i 60 anni. 

Le persone di età avanzata, sono state colpito 
questa volta dall'Influenza più che non due anni 
sono. 


«uz 
li riordinamento delle Borse 


Questa questione che da tompo è all'ordino del 
giorno in Italia, e sulla quale roi abbiamo spesso 
insistito per venire ad una soluzione, occupa anche 
i Governi degli altri paesi. In Germania è stato 
presentato ua progetto sullo stesso tema e sembra 
che fra i Governi dei tre paesi alleati politicamente 
cd ora anche commercialmente, possa stabilirsi 
un accordo per disciplinare in modo uniforme gn 
che questa materia importantissima, 

‘altro giorno nvi abbiamo accennato ad un ar 
ticolo di Tito Canovai sull’ Economista, associan 
doci completamente alle considerazioni pratiche da 
lui svolte intorno all'argomento. 

Quando si produce — osserva l’egregio scritto 
ro — un avvenimento grave 0 una grave perture 
bazione dei mercati, si accagiona în parte l'ordi= 
namento attuale delle borse e l'istituzione stessa; 
svanita l'eco, non se ne parla più, mentre i pub 
Dlici poteri dovrebbero appunto profittare del mo- 
mento di quiete per correggere l'org: 

01 anto può favorire il disordine m 

cili. 

ssi pubblici e privati che si connet- 
tono all'istituto dello borso sono tali e tanti ed è 
così diretta è potente l'infiuenza che esso eserci- 
ta sulla vitu economie 
poli 


fetta, si 
fini, cui 

Non bisogna credere con ciò che si possano e- 
vitare quei disastri, i quali spesso commuovono 
l'opinione pubblica : sarebbe lo stesso che ricer- 
care la quadratura del elrcolo. Anche la catastro- 
fe degli assegnati fu attribuita alle borse, mentro 
fu la conseguenza di un cumulo di errori econo- 
mici e bancari. È no seguirono disposizioni fero- 
ci, cominciando col vietare agli agenti di cambio 
di vendere o comprare titoli per clienti che non 
li avessero prima depositati, por finire col comm 

terdizione civile © perfino la pena di mor- 
i speentatori. 

1 tempi sono mutati e da queste aberrazioni sia- 
mo passati perfino alla legalizzazione dei contrat- 
ti a termine sotto date forme. Tuttavia se i disa- 
stri finanziari, derivanti da gravi errori oda fatti 
politici imprevisti, non si possono eliminare; si 
può impedire che questi sino aggravati dal con- 
corso di cause artificiali e da tentativi insani di 
chi, senza nulla rischiare, cerea di trarre profitto 
in tempi critici da un imperfetto organismo dello 
borse per bassi lucri con danno grave del credito 
pubblico @ privato. 

L'opera del legislatore deve restringersi a disci- 
plinarne, in modo parò efficace, l'azione a tutela 
della fede pubblica, della legalità e della moralità. 

Nel 1859, dopo tante spinte, fu nominata una 
Commissione che presentò una serie di proposte, 
alcune positive, altre effimere. Ora da quelle pro: 
poste il governo no ha staccata una, quella della 
riduzione delle tasse pei contratti di Lorsa, 

È sta bene, perchè riducendo la. tassa, il pro- 
vento sarà certo maggiore, mancando l’ incentivo 
alla frode; ma questo progetto non corregge al- 
cuno dei difetii inerenti all'ordinamento “actual 


delle borse e ci reca sorpresa come l'on. Luszatl 
non abbia ancora 


Oceorre risanare le borse, che per lò-passetit 
icissitudini non sono più in stato normale, Comit 
ciando dai mediatori occorre vedere se non siane 
troppi, se le garanzie materiali o intellettuali sfane 
Suflicienti e se non si possano trovar mexzi pef 
impedire assolutamente che speculino por cont& 
proprio — come si verifica quasi sempre nei cnef 

di mancanza agl'impegni 

Così convien stabilito il diritto della pronta conf 
segna dei valori, contro l'ammontare, anche negli 
impegni a termine: esaminare la materia dei sine 
dacati, le relazioni fra essi @ i poteri pubblici @ 
quelli fra agenti e pubblico, nonchè la fiseazione 
dei corsi sui listini e quella anche più importante 
dei prezzi di compenso, 

Riordinare il credito negli eifetti della circola» 
zione © non riordinare le borse su basi razionali 
per impedire gl'inganni e le frodi equivale a lar 
sciare nel disordine il mercato finanziario. 

Urge quindi provvedere anche per questa part@ 
importante, 


i 
Lavori pubblici e ferrovie 


I Conniglio di Stato ha dsto parero sui 
seguenti affari 

Progetto di nna canalo@ta per l' irrigazione del 
basso Agro Voroneso, 

Capitolato per la concessione del servizio del 
l'aequa del Serino nel porto di Napoli. 

+ Progetto. di zuassima pel miglioramanto del port£ 
di Sestri Levanto (Genova). 

Progetto di ributto d'argine o difesa frontalo al 
froldo Stienta in sinistra di Po (Rovizo). 

Perizia di varianto ai 'avori di difesa frontali 
a destra di Po noi froldi Brede e Cornione (Man- 
tova). 

Progetto por riparazioni o completamento def 
terzo tronco della strada provinciale n. 7:3 (Came 
pobasso). 

Progetto suppletivo di completamento c sistema 
ziono del 20 tronco della strala provinciale n. 98 
(Catanzaro), 

Domanda della direzione tecnica della forrovia 

rcangelo-Urbino-Fabriano di poter variare tra 
tratti nello strade nazionali N. 43 @ 44 per il loro 
raccordo con la ferrovia stessa (Pesaro). 

Progetto per manutenzione triennale del 5° tron= 
co della strada nazionale N. 73 (Sassari). 

Nuovo pregetto di allergamento e rialzo di un 
tratto di muro di sostegno nella strada nazionale 
N. 10 in località Grottelia (Vicenza). 

Progetto per la costruzione del ponte sul Rio 
Mannu lungo la provinciale Decimo-Mannu (Ca- 
E irogetio di completamento doi laboratori di mao 
chino di geologia e chimica applicata nella R. Scuor 
la di applicazione degl'ingegneri in Roma. 

Progetto di lavori nol'a galleria di Carrito lun- 
80 la ferrovia Roma-Sulmona, 

Progetti per ia costruzione di quattro tronchi in 
sede propria della tramvia a vaporo Mossina-Barcel- 
lona. 

Progetto di varianto al viadotto Donnacà alle 
progressiva 4566 del tronco Ricadi-Joppolo delle 
ferrovia Reggio Castrocueco, 

Ripartizione fra lo Stato e il Comune di Roma 
della sposa pel nuovo ponte Palatino sul Tevere. 

ussidio al Comune di Malalbergo, in provincia 
di Bologua, pel ripristino di opere idrauliche co- 
munali danneggiato dallo piene. 

Concessione al Comune di Soragna, in provinoit 
di Purma, di una passarella sul torrente Stirone, 

Domanda del Comune di Sonigaglia, in provincie 
di Ancona, perchè vengano dichiarato di pubbli 
utilità alcuno opero edilizio da costruirsi in quel 
città. 

Domarda dell'Imprasa Campos per maggiori lg 
vori di escavazione nei canali della zaguna di Va- 
nozia, 

Id, del sig. Moro por cessione di una parto di 
terreno demaniale alla regione Poligono lango il 
Naviglio di Pavia, 

Id. della Società del Cotonificio Novareso per 
rinnovazione di concessione di forza motrice del 
Canale Cavour, 

Transazione coll'Impresa Fantini pei lavori del 
nuovo canalo per forza motrice o boveraggio nella 
Maremma ‘Poscana (Grossato). 

Collaudo della fornitura, fatta dall'Impresa Lori, 
dei meccanismi fissi lurgo il tronco Fognano- 
Marradi della ferrovia Faonza-Fironze. 

Id. dei lavori di difesa eseguiti dall'impresa Mag: 
gia a destra di Po nelle località ponte Tinazzo € 
Roncarolo (Piaconza) 

Id. dei lavori eseguiti dall'impresa Bosi per co- 
struziono di due fubbricati doganali ai ponti Reale 
e Calvi nel porto di Ganova. 

18. id. dall'impresa Federici per manutenzione 
dol ponte in ferro sul Liri, detto di S. Lorenzo e 
del breve trutto della Nazionale N. 50 (Aquila). 

Id. id. dall'impresa Capuano per la sistomazione 
del torrente Fondi (Salerno), 

Id, id. dall'impresa Savaresi per la sistemazione 
dell’arginatura di Piadena ed Uniti lungo la spon- 
da destra dell’Oglio (Cremona) 

19, id. dall’impresa Antoniucci per sistemazione 
del tratto fra i ponti Campolungo e Foce nella 
strada nazionalo N. 44 (Perugia). 

19. id. dall'impresa Mion per la sistemazione del 
rilevato ferroviario lungo il tronco Loreo-Rosolina 
della lines Adria-Chioggia, 
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w APPENDICE 10 


ARTURO STAHL 


LA 
ui 

Giovanni, (poiché era esso) che prima senza os- 
servar la fanciulla erasi appoggiato alla nicchia 
vicina a quella ov'era Maria, dovette sentirsi an- 
cl'egli commosso all'aspetto della giovinetta, giac- 
chè egli, l'uomo così pradente, e tanto insensibile 
fino a quell'istante ai vezzi femminili, rimase al 
pari di lei estatico, beandosi nella dolce armonia 
di quei lineamenti, separati da lui solo da ur tor- 
ente di Ince dorata, © così belli, come egli non 
ne aveva mai visti in viso di donna. i 

Le grandi passioni nascono col primo sguardo. 

Mai le anime si congiungono tmto intimamente 
quanto in una prima occhiata; perché il razioci- 
nio che poi sopraggiunge e pronunzia sovente il 
Suosì, anche può talvolta deviare quella reciproca cd 
Incognita altrazione di cui il linguaggio senza suo- 
no, irrompendo del profondo dello aguardo non si 
inganna mai, e non si lascia da nulla pedroneg- 


Giare, perchè emana da quella stessa leggo eterna 
che nella natura crea ed uriieco, 


Il giovane si era ritirato, e prima ancora che 
egli potesse salutaro la fanciulla, Fernando di A- 
valois, reduce cogli altri, lo scorgeva. 

%iovanni rispose all'impetuoso abbraccio di Fer- 
nando, indi stringendogli fortemente la mano,gli 
domandò : 

— E' dessa Maria? 

Fernando con uno sguardo furtivo che si ab- 
basò tosto con una espressione ressegnata,guar- 
dò in viso l’amico, che sembrava come trasfigu= 
rato. 

— E' dessa, Giovanni, 

Il momento che sogui fa penoso per Maria. 

Vi sono dello corde tanto delicate nel nostro 
petto, che vicino a queste divine armonie il suo- 
no delle voci più care ci sembra rozzo, ed il con- 
talto della realtà ci sveglia duramente. 

Giovanni doveva provare qualche cosa di simi- 
le a ciò che sentiva 2faria, perchè dopo i pi 
complimenti d'uso, non tentò affattojdi avvicinarsi 
a lei; anzi essi si evitarono come tacito accordo e 


Maria scendendo dalla torre della Giralda, si ap- 
poggiò al braccio del padre. 

La via, che dal primo saluto delle ‘anime me- 
diante lo sguardo, mena fino alle forme consuete 
della vita giornaliera, è così disparata. che noi 
vorremmo arrestarla, e. ne temiamo l'incontro, 
mentre internamente lo desideriamo con ardore; 
perchè la parola non- può e' non vuole ‘incomin- 
ciare dal punto al quale lo sguardo, più andace 
della favella, è già perrenato, 


In cosa Padilla davasi la stessa sera una splen” 
dida festa onde solenniazare l'arrivo di Giovanni, 
e sembrava che perfino la servitù fosse rallegrata 
daila sua presenza, 

Ei possedeva in sommo grado la grazia dei modi 
che distingue la nobiltà spagnuola, e la esercitava 
con quella facilità e quella grazia che rende quella 
casta privilegiata tanto attraente 

Pure Giovanni, così disinteressato fino allora, e 
Maria, che per solito così gentilmente si occupava 
di tutti, quanto egoisti erano già diventati en- 
trambi ! 

Sebbene a tavola sedessero lontani l'uno dal- 
l'altro, fra le molti voci che ieri ancora erano loro 
tanto care, non ascoltavano reciprocamente con 
attenzione che il suono di una sola. 

Eppure, perché i loro occhi non osavano in- 
contrarsi ? 

inarsi di una grande 
passione rassomiglia al-timore che deve provaro 
il libero figlio delle montagne all'idea di una pri- 
gione; e più una persona senta il valore della sua 
forza, più teme di perdére la propria libertà. 

Così Giovauni, il di chi-cuore, come quello di 
Maria, non aveva ancora. provato i battiti di a- 
more, vicino a lei sentivaei agitato dalle più strano 
contradizioni, 

Solo allorchè le signore si furono ritirate, e che 
gli uomini. rimasero: soli attorno alla tavola di lo- 


guio di cedro intagliato; ‘il discorso potè libera- . 


mente rivolgersi agli avvenimenti che fino a quel 
momento avevano occupato soli la vita di Giovanni. 

La più recente notizia da lui portata, si era la 
legge del cardinale Ximenes (zoneralmente biasi- 
mata) invitante la borghesia ad organizzarsi mil 
tarmente e formare un'armata, la qualo sotto a 
dei condottieri da loro scelti, difendease i diritti 
del popolo, 

Questa misura suscitò molta contrarietà, e Gio- 
vanni caldamente difese l'audnco disposizione del 
Governatore. 

L’ utilità che egli apponeva a questa legge, lo 
aveva deciso a prendervi parte egli stesso in To- 
edo, della quale città il Cardinale era Arcive- 
scovo, e dove Giovanni aveva avuto occasione di 
convincersi del disinteresse degno di stima, col 
quale il Principe della Chiesa. distribuiva le sue 
rendite immense in opere per il bene dello Stato, 
vivendo egli quasi poveramente. 

— Ximenes ha un cuore che non potrebbe bat- 
tere con più nobile ardore per la patria, dicova 
Giovanni. Se egli non si mostra più avverso ad 


Adriano ed ai cortigiani fiamminghi, so non s'op- 
pone quanto potrebbe alle loro prepotenze, lo guida 
solo la pradenza, giacchè egli li odia al pari di 
me, © fa loro delle apparenti concessioni, solo; per- 
chè non vuole perdere l'iufluenza che spera di eser- 
citato più tardi enl giovine principe. Quanto poco 
il Cardinali si Adi di Joro in cuor suo, quanto poco 
creda sicura Ia/tibertà dei suoi Spagnuoli, lo-di- 
mostra meglio di'ogni altra cosa l' atto ardito di 


promuovere le alleanze delle città ed il formare & 
popolo stesso difensore de'suoi antichi diritti. 

Il ruo capo canuto e venerando nutre salo pem: 
sieri di vigilanza pei grandi, e di dolcezza pel po. 
polo, e colla sua assennatezza di 80 anni (sobbene 
non scevro da gerarchici desideri) ha sempre ava: 
to per scopo finale il bene della Spagna; la cupi= 
digia del fiammingo gli apparve doppiamente odio- 
sa © voglia il cielo che egli stesso non s'inganni 
sulla riuscita delle sue fatiche, e sulle tendenze 
del principe Carlo. 

Giovanni voleva da Siviglia far ritorno a Tole- 
do, visitando però prima e per commissione del 
Consiglio di Toledo, Cordova, Jaen ed alcuno al- 
tre città fra lo più importanti della Spagna. Il 
Commendatore col conte di Tendilla determina» 
rono di faro uno dei susseguenti giorni il lore 
viaggio direttamente per Madrid. 

— Guardatevi, Gaviota, ma attentamente; db 
ceva ad ora avanzata della sera, Astasio, ontram 
do da Petronilla, la quale in attesa delle suo LA 
gnore sonnecchiava sal lavoro, 

Essa non udi 6 non rispose subito, ed Astasig 
ebbe la sfacciataggine di la punta del na«* 
s0 colla sigaretta accesa, si vecchia balzam- 
do in piedi lo guardò fissamente come smarrita. 

— Sei tu in dubbio, Gaviota, su ciò che:t' ha * 
bruciata? Ossorva attentamente quest'oggetto che ‘ 
io metto .in bocca, ves R 


Note bibliografiche 


Lo rane di Aristofane, tradotto in versi 
da ©. Castellani, con Prefazione e Note. Torza edi. 
miono riveduta e purgata. Milano, Hoepli editore. 
Un volume in 82° di pag. XKXIX-191 (Oollezion- 
siva Diamanto Hoepli). 

E' ben noto che la commedia di Aristofane, che 
s'intitola Le Rane, è la più interessante che il tea. 
tro antico ci abbia tramandata, Rappresentata nel 
momento più solenno della storia di Atene, ò l'im- 
magino viva doi costumi, delle condizioni politi- 

letterario di quella città, che fu maestra di 
civiltà 0 di sapere ai popoli avvenire. Per ciò il 
traduttoro nella sua dotta prefazione espone le cir- 
costanzo storiche e lettorarie del tempo in cui la 
commedia fu rappresentata. Mostra che so lo 
priocipale è la satira delle tragedio d'Earipide, uno 
scopo secondario più alto 0 nobile è quello di ri- 
trarro il popolo ateniese dall’ infausta guerra che 
combatteva contro Sparta da circa 
re dol Peloponneso. Così la commolia, - 

ro una critica letteraria la più completa che ci 
rimanga di antichi scrittori è altresì un documento 
storico dolla più grando importanza. 

Sul merito della traduzione, poco occorra dire ; 
basta a garantirne il valore e ad affermaro il fa- 
vore con cui è stata accolta il fatto che essa or- 
mai è alla terza edizione. Ma il traduttore non si 
è contentato di riprodurre talo e quale il suo la- 
voro ; l’ha riveduto da capo a fondo, e tradazione 
più fodelo (si sa che il Castellani è un eccell 
Elienista) e nello stesso tempo più naturale non 

potrebbe desiderare. Nelle noto abbondanti, ma 
stringenti, ogni allusione a persone, a fatti, a usi, 
a costumi è chiaramente spiegata. 

Scritture d'affari — E' questo il titolo 
d'un Manuale ossenzialmento pratico, lavoro origi- 
nale del chiaro prof. Maiîoli, direttore delia R. 
Scuola tecnica di Crema, e pubblicato dall'editore 
Hoepli di Milano pei suoi Manuali. Il volume. le- 
gato elegantemente iu tela, di 200 pagine. costa 
solo L. 1,50. 

Con questo suo nuovo lavoro, il Maflioli si pro- 
poso di mettere chiunque în grado di sbrigare ds 
tè, senza pregiudizio dei proprii interessi, e senza 
dimenticare ulcuno tassativo formalità di legge 
tutti gli atti d'ordine privato e commercial: cho 
possono tornare indispensabili in dato circostanze 
Alle necessarie istruzioni, caso per caso, l'autore 
Ta soguire alcuni opportuni consigli e gli esempi 
pratici. 


ippo € 
‘ati a curaîdel uipote, senatore Cordo 
ta. È' uscito il III volume di quest'opera impor- 
tante, di cui ci occuperemo diffusamente in alro 
numero. 
ina dfabia- 
o alle urne? Pensieri di 
‘hiari ai giovani cattolici icaliani (Roma, 
tip. dell'Opirione). 

Questa recente pubblicazione del sig. avv. An- 
drea Chiari, ci ha alquanto merarigliati, scorgen 
do in quell’opuscoio un concetto molto elevato, 1 
fraseggiara spigliato, energico, pieno di terre. Co. 
sa questa insolita per un cattolico italiano. 

Il Chiari pel suo opussolo elezanto ed cloquon: 
te, si rivela'un cattolico molto fino. Egli ha com 
preso i tempi o le condizioni in cui versa il par- 
tito cattolico in Italia, e conoscenione le aspi 
zioni niente affatto molorne, espone con urte 
arguzia per convincere la grande massa dog!i in: 
transigenti, tutte le leggi che furono approvate a 

no della Chiesa dal 1850 ad oggi. 

È riassumendo partitamente gli effotti di quelle 
leggi, dimostra l'isspossibilità in cui è la Chiesa 
in Italia di più muoversi, tirandono la consozuen- 

l'immobilità intellettuale. politica, religiosa 
e sociale dei cattolici italiani fu csusa che la Chia- 
sa in Italia rimanesse vincolata da quello leggi. 

Quindi con una ingeguosa trovata addossa alla 
massoneria ed al giudsismo la fattura di quelle 
leggi, ed ai cattolici la colpa a la responsabil 
di aver fatto passare quello leggi con la loro 
nerzia. 

L'esposiziono è abilo non c'è che diro, ma in 
fondo che cosa c'è di vero ? Qui sta il nodo. 

Certo che se al Parlamento entrassero conto de- 
putati cattolici dello stampo, dell'energia o del 
coraggio del Chiari, molto delle attuali loggi co- 
clesiastiche sarebbero di leggiori modificate, 

Ma non c'è questo pericolo, quando si conosce 
protoulamente il pa: il quale non è 
composto di gente era, ma di persone tra 
quille. che amano il quieto vivere e rifuggono dal- 
la politica come il diavolo dall'acqua benedott 

Perciò l'opuscolo del sig. Chiari, che purtroppo 
ha destato un poco di rumore, lascerà il tempo che 
ha trovato. Non avrà seguaci ndo la sua vor 
clamiantis in deserto. 

Nonpertanto siamo grati al sig. Chiari, il qualo 
con il suo opuscolo ha voluto con coraggio cî 
dire pubblicare In sun professione di fede, cioè di 
eattolico fervente, ma che non rinnega la patria. 

Pirofesfato, di Joseph Calce. — Con questo 
bizzarro titolo e più bizzarro pseudonimo, abbiamo 
ricevuto un volumetto di liriche, alcuno delle quali 
veramente riuscite, tutto per forma ed ispirazione 
pregevoli. 

Bacconti e Fiabe, di Benedetto De An- 
golis. — Roma, Tip, di G. Maffei. 

E' una raccolta di tredici racconti, bene ideati 
© seritti con molta garbatezza di forma, cho si può 
consigliare come ottima strenna per i ragazzi che 
si divertiranno un mondo. 

La sessione autunnale della Giun- 
ta straordinaria del catasto. — Su al 
cune critiche all'amministrazione catastale ( Memo- 
ria estratta dalla Rivista di Topografia e Catasto). 
Roma, Tip. Civelli. 

I Massimario penale della Cassazione 
italiana, sino nl 81 dicembre 1890, con note di 
giurisprudenza e dottrina dell’avolo Angelo An- 
giolini. (Volume I. Codice penale.) Arona 
Macchi. 

Sirenna dell'assicurazione (Vittorio 
Bario direttore), Roma, tip. Innocenzo Artero. 

Cuore di Re, di A. Basletta. (Voghera Fo- 
rico) Roma, 5.a edizione. 

La contessa di Meliani, dramma di Lui. 
gì Giuseppe Vallardi. Antonio Vallardi editore, 
Roma, 


e scolastica © l'istruzione 
popolare in Italia, di Bartolomeo Rinaldi. Torino, 
Grato Scioldo, editore. 

Quirina, commedia in tre atti di Emile Due 
rer. Roma, Ermanno Loescher e C. 

La prima nave, parallelo letterario di 
Augusto Romizi. Verona, D. Tedeschi e figlio 

La Grande Encyclopédie 
timana scorsa si sono pubblicati i fascicoli 851 e 

egnaliamo, fra gli altri, i seguenti articoli 
Distillation, Ch. Girard; Dents, del dott. Th. Da- 
vid; Descartes, di Liard, occ. Un esemplare di sag. 
gio gratis a chi ne fa domanda agli editori H, La- 
mirsult e Ci, via di Rennes 61, Parigi. 
G. Turco. 
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DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Firenze, 2i — Malgrado il tempo piovoso, 
una folla immensa si accalca nelle strade per asc 
sistere ni funerali del generale Dogliotti. 

Al tocco si muove il corteo funebre dal villino 
Dogliotti. 

Le truppe sono schierate lungo lo stradale, 

Apre il corteo un battaglione di granatieri, con 
bandiera e musica 

Seguono i garibaldini, che portano lo storico 
Berretto; sono in numero grandissimo e sono gui 
dati dall'on. Menotti Garibaldi ; poi la Società dei 


Seguono i generali Ponzio-Vaglia, Morelli e Bu- 
schetti e numeroso staolo di ufficiali 


migion 
di 


paguia dei granatieri 
ori, 


La cerimonia riuscì commovente, imponentissima, 


Perugia, 24, ore 15,45. -- Si è aperto ora, 
nel salone dei Notari, il Congresso dei A 

I congressisti, sindaci, o rappresentanti di mu- 
nicipii italiani, sono 60. Sono presenti anche i de- 
putati Costa e Santini. Le adesioni sono moltissi- 
me, però, stante lo scarso concorso del pubblico, 
il Congresso è poco riuscito. Si nominano oggi l 
Commissioni per riferire sugli oggetti posti all'or- 
dine del giorno, 

Tl municipio di Perugia ospita splendidamente i 
congressi 

L'Accadomia dei Filedoni ha aperto espressamen- 


to le sue sala. 


Verona, 2i, ore 10,5. — G. A. Bertolini, as- 
sessora dol Comune di Caprino, è stato pugnalato 
ieri notte nella montagna di Priore. Il delitto si 
attribuisce ad inteross: di famiglia. Vu arrestato 
il fratello dell’ 130. sebbene settantenne. 


Fistota, 21, ora 8,15. — Presso la stazione di 
Vajoni, sotto la galleria, dopo il pussaggio del 
treno 816, il guardiano trovò una signora colle 
gambo staccate dal busto, 

Portata a questo ospedale in condizioni gravis- 
sime, essa dichiarò trattarsi di una disgrazia, es- 
sendo stata investita dal treno, mentre volova at- 


traversaro la galleria 


Catania, 24, ore 1440. — Circa 200 fra da 
me @ cavalieri, intervennero stanotte al ballo da- 
to dal prefetto Cavasola, allo scopo di legare visp- 
più al rappresentante del governo la fine fleur 
della classi dirigenti. L'amabilità intelligenta dolla 
cousorte e delle tre cignorine del prefetto, coutri- 
buiscono largamento ad accattivare gli animi o ad 
appianare lo maggiori difficoltà, 

La fosta, animatissima, si è protratta fino alle 


prime oro di stamattina. 


Napoli, 24, oro 182. — Oggi la giornata è 
trascorsa calma. Gli studonti della Scuola di ap- 
plicaziono anno incaricato una Commissione di ot- 
tener» dal ministro Villari una sessione di esami 
in marzo, 

— Sono cominciati i pranzi di Corte. Iersora ebbe 
luogo îl primo. cui assistevano lo dame di Corte 
Piedimorte, Monteleone o Pignatelli, i gentiluo- 
mini d'onore, la Casa militare di S. A. ed il sindaco, 

— Stamane ha avuto nogo la rivista. mensile 
delle truppe al Campo di Mart - 

Il Principe di Napoli comandava alla prima li- 
nea. Vi erano le recluto dell'ultima lova, 


— Il comm. Giacomelli ha sospeso lo sgombero 
degli inquilini che non sono stati avvertiti tre mesi 
prima. 

— Colla Burgundia sono partiti 300 omigranti 
diretti a Nuova York. 


Millano, 24, ore 21,15. i si riunirono 
i delegati dello 34 sezion costituito 
della Unioue agricoia lombarda. Questa Associa- 
zione, apparentemente schiva da politica, si pro- 
pono di difendere gli interessi dell'agricoltura, nei 
ra legislazione e di fondare dei sinda- 


Nella riunione venne eletto presidente il nobile 
Giorgio Giulini. 

Fu votato un ordine del giorno, proposto dal 
senatore Negri, in cui si fanno voti che il gover- 
no, nelle trattative commerciali colla Svizzera, 
non sacrifichi alcuna industria, alcun ramo di agri. 
colture 

Indi vi fu un banchetto di 163 coporti in eni 
vounero fatti brindisi dal presidento Giulini © dai 
aoputati Prinotti © Facheris, 

— E' stata scoperta una società di malfattori, 
cio commettevano furti nelle chiese dei circon- 
dari di Milano, Vigevano e Mortar: 

Farono già arrestati venticinque individui, fa- 
centi parto della detta società o tutti pregiudicati. 

La questura continua le indagini, 

Napoli, 24, ore 23,33. — Il Comizio degli o- 
perai, indetto per domenica ventura, è stato proi- 
bito per ordine dell'autorità politic 

Il consigliere Nardi si propone di far. risor. 
gere in Consiglio la questione del bilancio, alle- 
gando la discutibilità dello affermazioni, fatte dal 
sindaco a nome del governo. 

— Si teme che l'agitazione universitaria, mal- 
grado il grave provvedimento disciplinare, preso 
contro il prof. Scaluto, possa continuare domani. 

L’ autorità politica avrebbe dichiarato che non 
tollererà disordini, neanche dentro il recinto del- 
l'Università, ove assumessero carattere di reato. 


Pi È 

Genova, 24, ore 21,15. — Il comm. Giovan 
mi Dance è morto questa mattina alle oro 5. 

Fu nomp illustre nel campo della lettere e del- 
l'insegnamento ; funzionario distintissimo alla di- 
rezione del provveditorato degli studi; patriota 
benemerito ; probo e benefico cittadino. 

Perciò è universalmente compianto, 

Gli si preparano esequie solenni. 


liercati italiani ed esteri, 


Cercali 


A Nuova Yorh con ribasso i grani si quotarono 
da doll. 1,01 n 1,07 allo staio; il granturco pure 
ju ribasso da 0,52 a 0,58 12 e le farine in rialzo 
fra doll. 4,20 a 4 le. A Chicago grani e 
granturchi în ribas .. Francisco i grani si 
quotarono a doll. 1,86 al quintale fr. bordo. 

A Calcutta i grani Club si quotarono a rupie 3,9, 

A Pest i grani con ribasso si quotaronoda fio. 
10,73 a 10,26 e a Vienna da 10,88 a 11.19. 
Parigi i grani pronti si quotarono a_ fr. 25,60 e 
per marzo-aprile a fr. 26,40. A Londra i grani 
în ribasso e i granturchi in rialzo. 

A Firerze e nelle altre piazze toscane i grani 
da 27,50 a 30 al quin. — A Bologna i grani 
fino a 29,50 e i granturchi a 18 e i risuni da 26 
a 2850 — A Verona i grani da 27,75 a 28,75, i 
granturchi da 18,50 a 19 e i risi da S4 a di A 
Milano i grani da 28 a 29,50, la segale da 22 a 
23,50 e l'avena da 19 a 21 — A Novara i risi 
da 31 a 37 per misura di 10 litri — A Torino 
i grani da 29 a 30 ul quintale, i granturchi da 
18 a 21,50, la segale da 21,50 a 23, e l’avena da 
20,75 a 21,25 — A Genovai grani teneri esteri 
fuori dazio da 22,75 a 25,50, ei duri da 23,95 
a 28 e a Napoli i grani teneri nostrali intorno 
a 29,50. 

Caffè, 

A Genova i consumatori dovettero pagare pieni 
prezzi, essendo state respinte le. offerte fatte dai 
concessionari della piazza sui luoghi di produzio- 
ne — A Marsiglia il Rio venduio a fr. 86 ogni 
50 chilogr. e il Bahia da fr. 78a 84 — In Am- 
sterdam il Giava buono ordinario a cents 59,50 
A Nuova York il Rio fair a cent. 13 1}2 6 a Rio 
Janeiro i prezzi variano da fr. 71,50 a 86,50. 

Zuccheri. 

A Genova i raffinati della Ligure lombarda ven: 
dati a L. 187 al quint. al vagone. — In Ancona 
i raffinati nostrali e olandesi da L. 138 a 140, — 
A Trieste i pesti austriaci pronti a fior. 19 17î — 
A Parigi i rossi di gr. 88 pronti a fr. 38/75; i 
raffinati a fr, 105 e î bianchi N. 3 a fr. 40,640 
a Magdeburgo i Germnnia di gr. 88 a scellini 14,75, 

Sete. 

A Milano le greggio classiche 11/15 si pagano 
lire 43, lo sublimi 19116 da fre 4180 a 42 IStoL 
lo correnti 11;14 da lire 40 a 41, gli orgazzini 
elassici 22/96 a lire 47, detti belli correnti 17128 
da lire 46 a 44,50 e le trame classiche 20/22 a 
tire 47,50. 

A Lione fra gli articoli italiani venduti notiamo 
alcuni lotti di organzini a fr. 50 per buoni di 
second'ordine 1921 e da fr. 49 a 50 per id, di 
second’ord. 1820. Telegrammi da Sanghai recano 
che Tsatleo Berdetaun ling si quotarono in rialzo 
a fr. 31,25 e da Yokohama che in seguito. al ri- 
basso del cambio e la scarsità dei depositi nei ti- 
toli fini, gli affari furono alquanto più attivi. 

Olj d'oliva 

A Gallipoli la fabbricazione degli olii nuovi si 
presenta assai buona, e i prezzi cano ine 
torno a ducati 26,15 per salma di 35 


RTRT A 


mint. — In Arezzo lolio nuoro da 100 a 116 — 
1 Firenze alcone vendite da 80 a 30 per soma 
di chil. 61,900 — A Genova si venderono da cit- 
ca 1600 quintali di ciii al prezzo di L. 82 a 100 
per Riviera ponente, da 89 a 108 per Bari, da 88 
& 97 per Sardegna, da 104 a 106 per Romagna 
e da 72 a 75 per lavati dà macchine e a_ Porto 
Maurizio i mosti da 90 a 98. 

Bestiami. 

A Bologna i bovini da macello da L. 130 a 185; 
vitelli di latte meno offerti, sul corso di 75in me: 
dia. I suini ebbero i prezzi seguenti : Maiali di 
chilog. 40 a L. 82, 1008 95,63, 150 a 107,93, 
200 a 119,73.— A Firenze i maiali da L, 28230 
per ogni cento libbre toscane — e a Milanoi bovi 
grassi da L. 125 a 140 a peso morto, i vitelli ma- 
turi da L. 445 a 155; gli immaturi'a peso vivo 
dasL. 40 a 60 e i maiali grassi a peso morto da 
L. 105 a 110, 

Meta 


A Londra il rame fu quotato a sterl. 45, 13, 9 
Ia tonnell.; lo stagnona 9, 7, 6; losincoa 29, 1,6 
e il piombo a 11, 5 il tutto a pronta consegna — 
A Giascow i ferri pronti quotati a scellini 47 la 
tonn. — A Parigi consegna all’ Havre c il rame 
venduto a fr. 129,50 al quint.; lo stagno a franchi 
147,50, il piombo a fr. 28,75 0 lo zinco a fr. 60, 
— A Marsiglia il ferro fraucese fr. 21 al quint., 
l’ecciaio ideim a fr. 31, i ferri bianchi I Ca fr.98, 
le punte di Parigi N. 15 a fr. 33 e il piombo da 
fr. 28 a 29,50. — A Genova il ferro nazionale da 
L. 19 a 21, l'inglese da L. 22 a 24, il rame da 
L. 135 a 175 a soconda della provenienza; lo sta» 
gno da L, 245 a 265 e lo zinco da L 65 a 70. 

Fetrollo. 

A Genova il Pensilvania in barili riempiti ven- 
duto a L. 16,50 al quint. di cisterna a L. 11,500 
in casse Ailanvic a L. 6,15 per cassa il tutto fuori 
dazio — e nel Qaucaso si praticò L. 14,50 per ba- 
rili riempiti L. 9 per cisterna e L. 4,60 per le 
casse, 

A Trieste il Pensileania venduto da fior. 8,25 
a 9,60 — In Anversa quotato a fr. 16 114 al di 
posito per i primi 4 mesi dell’anno e a Nuova 
York e Filadelfia da cent. 6,40 a 6,45. 

Zoll 

A Messina i prezzi praticati per gli zolfi greggi 
furono di L. 11,65 a 12,53 al quint. sopra Gir- 
genti; da L. 19,15 a 19,70 sopra Catania, e da 
L. 11,75 a 12,56 sopra Licata. 

Carboni minerali. 

A Genova gli arrivi sono scarsi e prezzi prati- 
cati per ogni tonn. al vagone i seguenti : Cardiff 
da L. 2: wenstlo da L. 24 a 24,50; 

Yard-Park da L. 9 a 
5 ; antracite da L. 32 a 34; Newpelton vero 
22.75 a 23,50; Coke da gus Garesfielà da 

L. 39 a di e nazionale da L. 89 n 41. 


_ Teatri ed Arte _ 


Lirica. — Al teatro di Corte di Darmstadt è 
andata in scena con favorevolo successo un'epera 
che da cinquant'anni non veniva più rappre- 
sentata. 

Essa è il Tannhduser di Mangola, il cui li 
bretto è molto diverso da quello dell'opera omo- 
nima di Wagner. 

— Ha avuto lieto successo al tentro comunale 
di Amburgo La spada del re, nuova opera buffa 
di Teodoro Hentsohel, _ 

Ha per soggetto un episodio della vita di En: 
rico IV re di Navarra e lo sue lotte por il trono 
di Francia. La musica è di stilo wagneriano, 

Un'opera buffa di stile wagneriano! 

— Al Cairo, Cavalleria rusticana ha avuto suo- 
cesso entusiastico. 

Applauditissimi il signor Dutrey nella parto di 
Turiddu © la signorina Albouy in quella di San- 
tuzza. 

— Scrivono da Roma alla Gazzetta Piemontese: 

« Nei crocchi musicali è corsa voce che Filippo 
Marchetti, l'autoro di Zuy-/las, stia lavorando 
attorno ad una nuova opera. A. qualche amico che 
ha chiesto ragguagli in proposito, l’attuale diret- 
tore dell'Accademia di Santa Cecilia ha dato una 
di quelle risposte che non dicono nò no, nò sì; ma 
gli amici frattanto pretendono persino di sapere il 
titolo dell'opera, che sarebbe di un soggetto ca- 
valleresco, Dicono anche che S. M. la Regina, ino 
formata di questa voce, sbbia vivamente incorag- 
giato il Marchetti, che è assiduo frequentatore del 
Quirinalo, a far sì cho la notizia si avvori. » 

L'auguriamo per l'arte italiana, 

Drammafica — Il doputato al parlamen- 
to austriaco Enrico Swoboda, ha scritto un nuovo 
dramma storico in quattro atti, intitolato Agdz 
Sjéstrom, che andrà in scons al Landestheater di 
Praga, 

Lo si giudica un potente lavoro drammatico, Ha 
per soggetto un episodio della vita di Gustavo A- 
dolfo IV, re di Svozia. 


Per il Pubblico 


LUNEDI", 25 Geunaio 1852 — Convers. di S. Paolo. 


Lera il solo alle ore T.22 m. — Pramontn alle 53 
Lava la lana allo ore 5.5 m. — Tramosta alla 0,50 


QUIDA DEL FORESTIERE. 
E_aM©OAÌ — Galleria dell’ Accademia di 8. L 
dalle 1 allo 3; il museo artistico industriale dalle 4 alte £ 
fl museo del Collegio Romano dalle $ alle 5: la villa Doria: 
Pamphili ; la villa 
combe di 8. Agnese sulla via 
ebastiano fuori porta 8, tano dalle $ all 
le ore pomeridiane dei giorni festivi i, tel 
10 ingresso L. 1. — Gallerie, Logge ecc. del Vaticano 
dallo 10 alle 3, Ingresso libero. 
Palazzo Realo visibile il giovadi e la domenica. 
Mausci capitolini dalle 10 alle 3, L. 0,60. — Musto Borgia 
no (Propaganda Fide) dalle 10 allo 12 — Mi 
sacro è profano dalle 10 alle 4 — Palatino, 
culla è di Tito ingr. lo 9 al sramonto. 
Castel S. Angelo tutti i giorni, permesso alla divisione 
ta 
‘orre Capitolina (Campidoglio) dalle 10 alle 


MONOVERBO 
= a 20 


Splegazione della Sciarada di tor 
PRONOME 


Teri la Suprema Corto perdeva uno dei suoi 

membri, il 
Cav. nil. ANDRE BISERI 
Consigliere di Cassazione. 

Magistrato dotto ed integro, percorse i vari 
gradi della magistratura lasciando dappertutto di 
sò vivo desiderio. In tempi difficili tenne alto il 
prestigio della giustizia italiana all'estero a Tu 
nisi e Costantinopoli. 

‘Raro esempio di modestia e virtù, marito, pa- 
dre affettuoso, lascia nel cuore di tutti cari ricor- 
di per lo su rare qualità di mente e di cuore ed 
iusigne esempio di probità e di rettitudine nella 
amministrazione delia giustizia. 

I fanerali avranno luogo stamane alle 11 ant. 
in forma 


Il giorno 22 corrente, nel bacio del Signore, 

cessava di vivere in Gallese, sua città ni 
FILADELFO PETRATTINI 

nella verdo età di 21 anni, Stadiò pittura nell'O- 
spizio di S. Michele © faceva di sò ben presagire, 
tanto che ottenne un di arazziero noll'Ospi: 
zio suddetto, lasciando nella desolazione famiglia 
ed amici, 


La famiglia del compianto Vineenzo Tarta. 
glia-Rnggia, sentitamente commossa, ringra. 
sia quanti vollero partecipare al dolore da cui fu 
colpita, sia prendendo parte all'sccompagno fune- 
bre, come assistendo alla. messa di requiem ieri 
‘celebrate in suffragio del carissimo estinto. 


AUBERTO LEGRONTBO. 


Teri mattina alle 8.12 ‘penosa malattia mu- 
nito dei conforti Regia cant sessant'anni, ces 
sava di vivere il conte Le Gronteo, nati- 
vo di Quimper (Francia). à 

Dedicatosi alla carriera militare; &bbo la fortuna 
di combattere per il paeso che lo ospitò per molti 
anni e che ora ne consorverà lo spoglie, prenden- 
do parte come tenento alla bittaglia di Solferino. 

Fece la campagna del Messico sotto gli ordini 
del maresciallo Bazaine, che per i suoi atti di co- 
raggio lo promosse a capitan-maggiore; prese parte 
® tutte tre [e spedizioni francesi in Africa o come 
comandante di battaglione fu gravemente forito 
alla battagiin di Worth, ovo cadde prigioniero doi 

Jervizi resi duranto la campagna del Mes- 
sico l'imperatore Massimiliano lo creò cavaliere 
dell'Ordine della Guadalupa e per il valore spi 
gato a Solferino e nelle lunghe, © faticose campa- 
gno d'Africa nel 1864 fu nominato ‘cavaliere della 
Legion d'Onore. è 

A paco conelusa © cessato lo lotte interno della 
sua patria si ritirò a vita privata, per dodicarsi a 
studi di ogni maniera, ma più specialmente a quel- 
lo delle scienze naturali, nelle quali più cho di- 
lettante era veramenta dotto. Botanico appassio. 
nato, fra una scaramuccia e l'altra trovò il tempo 
di stadiare la flora messicana, o le sue osserva 
zioni morfologiche e biologiche, nonchè i suoi ap- 
punti intorno agli usi medicinali ed al commercio 
di taluno piante, potrebbero essere letti con inte- 
resse du quanti si dilettano di scienzo naturali. 

' animo caritatevole ed amoroso con tutti, lo 
fa sperialmente col figlio elotto dal suo cuore, con 
Attilio Scarpellini, sindaco di Subiaco, cui fu mae- 
stro, protettore a benefattore. 

Col maggiore Le Grontec si è spento uno dei 
non molti francesi che, memori della fratellanza 
di razza e memori del battesimo ad essa dato sui 
campi di battaglia, colla mente e col cuore desi- 
derano che fra i due popoli cessino i malintesi. 

I funerali avranno luogo questa mattina alle ore 
9 3r4 partendo dalla via Babuino N. 75. 


MERATE RE RS I 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


I più lunghi abbonamenti. 

Il Broadax è un piccolo giornal politico, che 
si stampa « Pittsburgh, in Ponsilvania, da un no- 
gro, il quale è contemporaneamente direttore, re- 
dattoro, amministratore, correttore, tipografo eco. 
del suo giornale ; un Tito Livio Cianchettini amo- 
ricano. 

Questo giornale è molto diffuso nei territorii a. 
bitati dai negri ed è strenuo difonsoro del partito 
repubblicano, 

L'annuo abbonamento costa soltanto un dollaro, 
ossia cinque lire, 

Esso non viene sovvenzionato da alcuno, ma i 
senatori, i membri del Congresso dell'Unione ed i 
candidati politici che desiderano essere da lui ra: 
comandati vi si abbonano non per uno, ma per 
molti anni. 

i conta degli abbonati, che gli hanno pagato 

ipatamenje tutto l'abbonamento per 100, 200, 
400, 500 anni. L'abbonamento « più lungo » è 
certamente quello del noto senatore Quay, il qualo 
l’anno scorso si è abbonato anticipatamonte per 
900 anni pegando al direttore del Broadaa 900 
dollari. 


ll terremoto del Lazio 


Dall’Osservatorio di Rocca di Papa in un primo 
rapporto risuita che il terremoto incominciò alle 
11,24 m. 30 s. pom., ondulatorio prima, sussultorio 
poi e della durata di 8 a 10 secendi. Il centro del 
fenomeno fu a poca distanza da Rocca di Papa e 
probabilmente nell'antico cratere ed ora lago di 
Nemi. 

Non furono notate altre scosse ; infatti il 23 gli 
strumenti rimasero perfestamente tranquilli. 

Da ulteriori notizie risulta che il terremoto fu 
segnalato anche a Poggio Mirteto (Perugia), Cit- 
taducale ed Avezzano (Aquila), in buona parte 
della provincia di Caserta «d indicato da strumenti 
sismici perfino a Benevento. Sul litorale tirreno 
la scossa fa risentita fortemente auche a Fiumi- 
cino, Anzio e Netiuno; meno forte a Gaeta. 


aa 

(8) Civitalaviota, 24. — La popolazione ri- 
mane tuttora accampata in piazza Bernini, 

Stanotte, alle ore 3 cirex, vi fu una nuova leg- 
giera scosta di terremoto. Fu futta un'ispezione 
ai fabbricati lesionati. 

I danni si fanno asi 
approssimativamente. 

Incomincia a rientrare la calma nella popolazione. 

(8) Genzano, 24. — I danni causati dal ter- 
remoto sono gravissimi, specialmente in via An- 
nunziata. 

E' attesa una compagnia del genio militare per 
i lavori di demolizione e puntellamento delle case. 


dere a lire trecentomila 


va 
Aoununziamo già che gravi danni si erano ve- 
riticati a Velletri, a Civitainvinia e Genzano. 
Da una gita sul Inogo abbiamo pututo consta- 
tare quanto segni 


A Velletri. 


All’Osservatorio sismografico di Velletri la scos- 
sa fu avvertita alle 0 5, direzione ovest- 
sud-ovest. L'apparecchio sismo-dinamografo del 
proî. Galli, direttore dell'Osservatorio, segnò un 
cambiamento di direzione alla metà vei nord- 
nord-ovest , sud-sud-est. La scossa durò dai Tagli 
8 secondi @ fortissima in modo che la penna che 
registra i moti ondulatori fu posta fuori servizio, 
Altre piccole scosse furono avvertite alle ore 11.14 
pom. e alle ore 1.20 ant, 

Tutta la popolazione fuggi in istrada, Parecchie 
case subirono gravi lesioni. Un tinello in campa» 
gna rovinò. Un contadino che si trovava colà ri: 
portò gravi ferite alla testa. 

La popolazione spaventata si riversò versol'Os- 
servatorio accusando il direttore. prof. Galli, di 
non averla avvertita in tempo. Si diceva anche 
che il prof. Galli fosse fuggito ! Grande panico in 
città. Il sindaco dovette pubblicare un manifesto 
per rassicurare i cittadini, raccomandare ln calma 
€ giustificare il direttore dell’Osservatorio, non 
riuscendo a convincere la parte ignorante della 
popolazione. 

In tutta la giornata di ieri durante la notte 
la popolazione rimase in ‘strada. 

Parecchi sindaci dei paesi vicini telegrafarono 
al prof. Galli pregandolo di volergli far conoscere 
l'ora precisa in cui la scossa si,sorcbbe ripetuta ! 

Si è osservato come, prima della scossa, gli 4- 
nirnali non abbiano presentito jl terremoto: sol- 
tanio nella mattina del 22 alcuni cani diedero se- 
gui di orgasmo. 

In molte famiglie si sono verificate. malattie 
prodvtte dalla paura, La figlia del principe Gin- 
netti, il cui palazzo subi gravi danni, ebbe un 
violento attacco nervoso. 

Fra i danni verificati in città, i più importanti 
si ebbero ai seguenti edifici ‘che furono fatti 
sgombrare: 

Caserma delle guardio di città in via del Co- 
mune — lesioni gravi in tutti i mari esterni. Lo 
guerdie — un brigadiero e 4 militi — furono 
provvisoriamente alloggiato all’Albergo del Gallo. 

— Via Barcaccia 5, casa del Comune, abitata 
dalla famiglia Tortaglia — cadde l' architrave 
della porta d'ingresso. 

— Piazza Teatro 87, casa Macciotti, abitata da 
4 famiglie — lesioni gravi si muri maestri ed 
ai pavimenti. 

— Via Pellicani 6, casa De Dominicis Alessan- 
dro, abitata da Lungarini Carlo con moglie e 6 
figli — lesioni gravi mura prospicienti la via, Si 
dovette demolire la scala. 

— Palazzo del principe Ginnetti in piazza Cai- 
roli (monumentale) — lesioni gravi al secondo e 
terzo piano. Fu talo la scossa che alcuni busti 
di marmo pesantissimi furono spostati. 

— Via Borghese 27, casa di proprietà del prin- 
cipo Ginnetii, abitata dalla maestra Tondi — gra 
vi lesioni al muro prospiciente ll giardino ed 
parimenti, 


.— Via Paolina 99, casa Cavalio Marianna eFi. 
lippo Serangeli, abitata dalle famiglie di Falleoni 

‘seppe e di Francescncci Gioanti — lesioni 
Gravi © pericoloso alle scale ed ai muri esterni. 

— Convento del Carmine, sede degli uffici del 
Registro dello ipoteche, del Catasto © delle guar. 
die di finanza — lesioni in tutti i muri special. 
mento nel dormitorio dele guardi. 

— Vicolo Gallicani 14, casa ori Giuse, 
abitata da Cattero Vincenio = CEST RssetP 

— Via Cannetoli 38 39, grande fabbricato di 
Mengosi Giuseppe abitato, al primo piano dalla 
vedova Cipriani, al secondo dal canonico Sciam: 
priconi ed al terzo da Antici Gustavo — lesioni 
gravissime ai muri ed alle scale. 

— Via Bragona, 98, casa Alessandroni — lesioni 
gravi ulla facciata e via Bragoni, 13, casa Van. 
nncelli Giuseppe — lesioni gravi a tutti i piau 

— Convitto normale in piazza S. Lorerzo — lo. 
sioni gravissime. Si dovette sospendere le lezioni, 

Altre lesioni gravi, ma che non presentano im: 
minente pericolo, in via Ginnasi 13, 14, 19. Via 
S. Lorenzo, 3, (casa Stella Giovanni). Via Ginnasi, 
7, (casa Risi Francesco, caduto sornicione), Vig 
del Tordo, 7, (casa conto Negroni), Vin S. Silva, 
stro, 29, (casa Eugenio Sergi). Vicolo della Croce, 
21, (casa Placido Tacconi). 
mila chiesa di S. Lorenzo cadde la croce sulla 
facci 

Vi sono altre 10 0 12 case danneggiate meno 
gravemente che il municipio fa sgombrare e pun- 
tellare. 

Ieri molte famiglie non si erano ancora persurse 
a tornare in città. 

Sulla strada fra Velletri e Civitalavinia il terre. 
moto ha spezzato la grossa lapide in marmo che 
ricorda un ponte costruito da Pio VI. 


A Civita Lavinia. 


A Civitalavinia contrariamente alle voci core: 
la storica torre non è rovinata. 

Caddero soltauto alcuni merli sfondando il tetto 
di una casa sottostante dove dormivano i conta- 
dini Passamonti Pio e Leopoido Desantis. Il pri- 
mo fu sepolto dalle macerie, dalle quali fu tratto 
dal brigadiere dei carabinieri Boselîi Sperandio: 
il secondo sebheno ferito riusci a salrarsi, saltan 
do dalla fenestra. 

Il Passumonti era rimasto fuori dalle macerie 
con un solo braccio. 

I feriti sono stati ricoverati all'ospedale del pie- 
se, in una piccola stanza adiacente all'Asilo, che 
ha subito gravi lesioni. Il De Santis però è già 
alzato e quasi guarito. 

L'ing. Mazza, invinto sul luogo dal ministero 
dei lavori pubblici, su richiesta dal sindaco An- 
coni, procede alla constatazione dei danni ed alle 
puntellature. 

Ha fatto demolire una parte della torre che mi= 
nacciava rovina. 

Le case che specialmente sulirono danni gra- 
vissimi sono : il casino Dionigi ora Fredîani. Vi 
sono lesioni larghe 10 centimetri ; i pavimenti si 
gono stacegti dai muri per parecchi centimetri, gli 
archi delle porte e finestre sono spezzati : il cor- 
nicione è croliato in parte. 

Altri danni gravissimi ha subito il palazzo mu- 
nicipale. Il palazzo, già prima del terremoto, era 
poca solido ed ora si stavano rinforzando le fon- 
damenta. E" tutto lestonato in modo minaccioso, 

La casa del canonico Don Arcangelo Baccarini 
e quella dell'arciprete Giordano Domenico, sono 
danneggiatissime : le senle sono crollate, Altri dan- 
ni nelle case di Diamanti Massimo, Di Pietro Ma 
riano, Frezza Flaviano, Arcangeli Alessi, tutte 
sgretolate e puntellate alla meglio. 

Nella chiesa è crollata una volta e due altari 
sox stati rovinati. de 

Il terremoto ha danneggiato quasi tutta la città, 
Sono poche le case che non hanno lesioni. 

La popolazione è fuggita. Sulla piazza Bernini 
dove si trova la famosa fontana, i cittadini hanno 
costruito aleune baracche di legname e vi haxno 
trasportato un centinaio di botti vuote, nelle quali 
hanno posto paglia e materassi per passarvi la 
notte, 

E' un curioso spettacolo ! 

Non è vero che il Ministero abbia inviato dei 
soccorsi, 

Il prof. De Rossi, direttore dell'Osservatorin + 
smografico di Rocca di Papa, si è recato sul luago 
per gli studi relativi. 

Egli avrebbe accertato che il centro del movi 
meno tellurico fu il lago di Nemi con preferenza 

rso Civitalnvinia cho maggiormente sofferse per 
la costituzione del sottosuolo formato di roccia ite 
bole, in gran parte lapillo. 

Parecchi contadini che dormivano in alcune 
grotie presso il lago assicurano infatti di avi 
vertito un movimento fortissimo. Altri aggiu» 
no di aver visto peîfino dei lampi sul lago. Il pr 
De Rossi, pur facendo le più ampie riserve in p 
posito, non ne esclude la possibilità, 

Nella campagna fra Civitalavinia e Genzano 
molti casolari furono danneggiati. Uno dei grossi 
pilastri di travertino del portone della Villa è ro 
vinato, 


A Genzano. 


Anche qui danni gravissimi. 

La popolazione riparò fuori della città, ricove- 
randosi nelle botti, nelle vetture, negli omnibus. 
dove specialmente furono trasportati i vecchi 
malati. 

L'emigrazione per la campagna tuttora continua, 

Il Sindaco dovette telegrafare al direttore ciel- 
l'Osservatorio di Rocca di Pupa per invitarlo ad 
accertare la popolazione che la scossa non si sa- 
rebbe ripetuta. 

La popolazione è rimasta più specialmente atter- 
rita dal terremoto, porchè i vecchi ricordano i gr 
vi danni prodosti da quello del 1836. Dicono che 
«urasse 40 giorni e che si avessero non meno di 
80 scosse ! Allora fu che la città scelse a protet- 
tore © natrono 8. Emidio. 

In seguito a quel terremoto molte case furono 
cerchiate di ferro e questo ha impedito ora danni 
maggiori. 

Îl ricordo però fa sì che molti non si vogliono 
persuadere di tornare in città. S'incontrano ad 
ogni tratto carri con letti che vanno nelle vigne 
vicine, Ogni ragione non vale a persuadere i fug- 
giaschi. Dovunque si. trovano mobili in mezzi 
alla via. 

Il ministero dei lavori pubblici inviò l’ing. Della 
Rocca sul luogo. 

La Giunta siede in permanenza per i soccorsi. 
I pochi carabinieri fanno miracoli di energia e di 
attività. 

Moltissime caso minacciano imminente rovina e 
si dovette sospendere il transito nello vie. Furono 
sgombrate dai carabinieri. 

Gravemente danneggiato è il Duomo. Ieri non 
si poterono celebrare le funzioni religiose e fu im- 
provvisato un altare sulla piazza, dovo si disse la 
Messa. 

Il palazzo municipale è tutto lesioni; se ne devo 
demolire una parte, quella soprastante le scuole, 
dove è l'esattoria comunale. Il terzo piano fa scom- 
brato. 

Tutte le case sulla via dell’ Annunziata minac- 
ciano rovina @ ferono sgombrate. 5 

Danneggiati specialmente furono i casamenti 
Boccale, Santucci, dell'arcipretura di Rocca Mas- 
sima, di Giuseppe Jacobini e del cav. Pietro Masotti. 

Il solo palazzo del duca Cesarini ha sofferto danni 
per 50,00 lire. 

Miuacciano rovina il caamento dei fratelli Bo- 
nelli, in via Fontanelle, 35, quello degli eredi di 
Pasini Gregorio, in via Como Vittorio Emanuele, 
104, il palazzo Centi, in piazza del Duomo, la 
chiesa dei cappuccini e il casamento Mancini, in 
piazza Mercato, 45, 

Tutte queste case furono sgombrate. Continua 
no le verifiche essendovene altre molte danneg- 
giate. Mancano i legnami e gli operai per pun- 
tellare. 

1 capiwastri fratelli Barbariscia fanno quel che 
possono con gli scami rossi che posseggono. | 

Fra il municipio, le profertoza :_i ecu i 
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lavori pubblici, furono scambiati i seguenti 
eci. 


« Prefetto Roma 

« Ingegnere Genio civile verifica gravissimi 
danni, specialmente via Annunziata, ove oceorro- 
no pronte demolizioni e puntellature. Difettando 
materiali © adatti operai, prego V. S. a tutela 
pubblica incolumità provvedere urgentemente per 
calmare popolazione allarmatissima. 


< Sindaco: Mazzoni Antonio» 
« Ing. capo Genio civilo 
» Qui vi sono danni gravissimi; sindacu tele- 
fato prefetto. Prego mandare ing. Cacarri o 
altri onde aiutare nelle visite che tutti preten- 
dono. Ing. Della Rocca. » 


« Ingegnere capo Genio civile — Roma, 
« Comune finora poco ha potuto fare. Occor- 

rono urgenti puntellature. Mancano operai mezzi 

d'opera, Ing. Della Rocca ». 


< Sindaco Genzano — Roma. 


« Ingegnere Genio civile indichi numero e 
qualità operai e materiali da mandarsi per demo 
lizione 6 ripari case qualora ne manchino costi e 
paesi vicini. Prefetto: Calenda ». 


« Prefetto — Roma. 


« Facendo seguito precedente telegramma rac- 
comando pronto invio cordicelle abete: almeno 
duo vagoni. Danni incalcolabili. Veda modo ot- 
tenere qualche sussidio: prorredn rinforzo cara- 
dinieri, Sindaco: Mazzoni ». 


Verso sera è arrivata sul luogo una compagnia 
del Genio militare per attendere alle demolizioni 
ed al puntellamento provredendo il materiale oc- 
corrente. Fu anche inviato un rinforzo di 20 ca- 
abinieri. Il ministero dell'interno elargì un sus- 
gidio di mille lire ai danneggiati 

Regna tuttora grande agitazione od incertezza. 


Cronaca di Roma 


Temperacara di fori. — Dall'osserrato: 
del Collegio komano: Termometro centigrade 
massino 18,7 — minimo 6,8 

Gianta amministrativa. — La Giunta 
provinciaio smministrativa, nell'altima sua seduta 

a preso le seguenti deliberazioni 

Genzano. Approva il regolamento organico per gl'im- 
picrati 

Sezzo. Anprosa Îl progetto di sister 
detta della Mont 

Approva il tracciato di massima della 8.0.0. 
per la stazione ferroviaria. 

Monterotondo, Approva la prop 
palazzo dacale per riso scuole e re. 

Roma. Approva la trunsazi 

Licenza, Approva la transazioni 
Biggi Leopoli 

Celleno, Respinge la proposta riduzione del canone Ar- 
tini 

S, Marino Approva la conferma per un sessennio del 

Morolo, Rospingo Îl ricorso contro la taxsa bestiame 
presentato da Cansli Luigi 

reino, Approva le modificazioni alla tariffa daziaria 
tti di mattazione 

San Lorento Nuoro. Approva le modificazioni alla tas- 

Aaticoli Corrado, Approva le modificazioni alla tariffa 

Pali 


no della strada 


ta di ristemazione del 

lenza municipale. 

lla vertenza Masselli, 
Îla vertenza Rufni 
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lenza della sovrity 
la mecia trivimale 

Ministero di grazia e giustizia. — 
Notizie concernenti Roma: 

I° felsbr. Arte antica. Col Cornelio Alessandro, 
vice segr. cconomo, è trasferitoa Torino ; Castel: 
ani Pietro, consergatore nell’Ammin., è trasfe= 
rito al'a Certosa di Pavia: D'Arte cav. Anto 
tussole dell'Amm., è trasferito alla villa na 
nale di Stra, 

— Con decreto min. 18 corr. è concesso un sus 
ridio di L. 300 alle scuole elementari gratuite del 
Pio istituto dell’ Immacolata dei Frati della Carità, 
dett 


ti diereto 18 corr. è approvata la spesa di 

L 40 ed è disposto pel pagamento relativo 

agli interessati Valli e Petronici, a‘saldo di lavori 

esegtiti e materiali forniti per la manutenzione 

narin della monumentale Basilica di S. Maria 
Angeli alle Perme Diocleziane. 

Fiera di vini nazioneli. — Ecco 
| programma della Ficra-concorso che si terrà 
all'Eidorado per cura del Circolo Enofilo Italiano, 

11 termine per le dimande scade il 81 corr. 
Concorso generate. 
Caf. 1. — Vini da pasto rossi e bianchi dell'annata, 
Ia. 2. — Vini da pasto rossi e bianchi oltre l'an: 
no: a) comuni. b) fini. 
— Vini da taglio di uvo europeo ed ame- 
ricano, 
Id. 4. — Vini di uve americane 0 misti diuve a- 


di vino. 
vermouth. 


quaviti di vino uso cognac. 
iquori di fabbricazione italiana. 
Concorsi speciali, 

@) Concorso di vini da pasto tra i premizti 
con diploma d'onore o medaglia d’oro nello 
fiere e nelle esposizioni vinicole nazional 

è) Concorso di vini bianchi e rossi da pasto delle 
Puglie (Provincie di Foggia, Bari 6 Lecce), 

e Concorso per intramenti per la potatura 0 lo 
innesto @ per i piccoli attrezzi da cantina di 
fabbricazione nazionale. 

Arcadia. — Le conferenze serali dell'en- 
arante settimana saranno tenute: Lunedì 25, mons, 
Bartolini: Canto 32° del Purgatorio — Martedì 26, 
prof. Erico Salvadori: Vita di Danto — Merci 
ledi 2î, prof. Costanzi: Storia delle dottrine Co- 

iovedì 28, prof. Forestieri: Lette- 

ta — Venerdì 29, dott. Murino: Di. 

fetti della vista — Sabato 80, prof. Burri: Studi 
filosofico sociali. 


Statistica degli Ospedali — Ecco îl mo: 
vimento dall'8 al 15 gennaio 1892: 

S. Spirito : infermi esistenti dalla settimana precedente 
1113, entrati 979, guariti-242, mori 59. 

È. Giovanni : esistenti £ 404, entrate 137, guarite 82, 
trasferito ad altro ospedale 5%, morto 88. 

8. Giacomo : esistenti m. 158, £. 91, entrati m. 12, £. 18, 
guariti m. 28, £. 19, morti m, 3 

Consolasione : esistenti mi. 78, f 
guariti m. 17, £. 4. 

1. 8ezione Bambini: esistenti m, 8, £. 9, entrati m.9, £. 10, 

S. Gallicano : esistenti m. 97, £. 74, entrati m. 5, f.1; 
guariti m. 8, €. 4. 

Manicomio : esistenti m. 188, £. 481, entrati m, 5, £.6, 
guarig m. 4, £. 1. 

8. Bilovanni Calibita : esistenti maschi £7, entrati 50, gua. 
riti î, morti 6. 

Nocletà romana per gli studi zoolo- 
Biel — Sotto questo titolo, che dice anche lo sco- 
Po, si è ieri costituita una Società di cui fanno 
parte il sindaco, dura di Sermoneta, il principe 
Aldobrandini, il principe dott. Chigi, il marchese 
Lepri ed altri notevoli dell'aristocrazia romana, 
oltre molti professori della R. Università, dottori 
e cultori della zoologia. 

Il presidente, prof. Capruccio, lesse il discorso 
inaugurale e fece alcune importanti comunica- 
zioni scientifiche. 

La Società pubblicherà bollettini ed avrà sede 
provvisoria presso la R. Università. 

Del Consiglio direttivo fanno parte, oltre il pre- 
sidente suddetto, il prof. on. Gasco, vice presi- 
dente, il conte di Carpegna ed il prof. Vinciguer- 
ro, consiglieri, i dottori De Filippi, Cardarelli e Po- 
sitano-Spada, 

Arrivi e 
renze il sen. 
rattieri, 

Sono" partiti: per Milano il sen, Brioschi ed il 
cav. Pisani-Dossi, ministro a. Bogota; ner Terino 
il generale Menabrea, ambasciatore a Parigi, 


entrati m. 21, £2, 


artenze — Sono giunti: da Fi- 
astogi, da Pisa il colonnello Ba- 


La pianto 
tenutasi ieri alla sala della Pic- 
cola Borsa, è riuscita veramente solenne. 

La sala — addobbata con trofei di ‘bandiere tri- 
golori ‘sormontati dagli stemmi dei municipi del- 
l' Umbria — era Sagemita di pubblico. Nel fondo 
era un semibusto del defunto. 

Erano rappresentate molte città ed i più grossi 
paesi dell'Umbria — la Camera dei depntati — il 
Consiglio comunale e parecchie Associazioni poli 
tiche di Roma e di Perugia. 

Ha parlato primo brillantemente l' on. Cesare 
Fani, che fu presentato all'uditorio dal presidente 
dell’ Associazione degli Umbro-Sabini, cav. Fran- 
cesco Antonelli. 

L' oratore disse di Luigi Pianciani come citta- 
dino, come rappresentante della nazione, come pa- 
triotta, tratteggisndone la figura con tocchi ma- 
giistrali, onumerandone i meriti senza esagerazion 
suscitando viva commozione ed applansi vivissimi, 

AI discorso dell’on. Fani, aggiunse bolle parole 
l'on. Pantano, deputato di Perugia, che pure fa- 
tono accolte con applansi, dopo le quali la riunione 
gi sciolse. 

Nel centro di Roma — Egr. sig. Direttore, 

< Mai, creda a me, che da 40 anni ho negozio in 
via Condotti, mai e poi mai si è vista questa cit- 
tà invasa, come ora, da ogni sorta di accattoni! 

Turbe di suraccioni, storpi, veri e falsi, donne 
con bambini o fagotii al seno, si precipitano do- 
vunque gi ferma una vettura 

Piazza di Spagna, via Condotti e adiacenze, il 
Corso da Aragno a San Carlo, sono il campo di 
battaglia di ogni sorta di pezzenti. Ragazzi semi- 
nudi, coi piedi scalzi, lamentando fame in modo 
cadenzato, perseguitano cittadini e forestieri. 0- 
zione ciociare, ravvolte in buone coperte di lana, 
istigano i loro bambini o quelli presi a cottimo 
ad indicare ai passanti la booca iu atto di forzato 
digiuuo, come se fossero gli eredi del conto Ugo- 
lino. 

La scalinata di piazza di Spagna 6 la salita di 
San Sebastiano sono poi diventate il ritroro faro- 
rito della peggior feccia di ragazzacci, che bo- 
stemmiando ed insultandosi a vicenda’ ginocano 
a denari da mattina a sera, 

Noi che abbiamo negozio in questi p: 

tiamo dolore e vergogna nell’udire ciò 
cono i forestieri. E spesso accade che. sigi 
gignore straniere fuggono dalle vetrine e dai ne- 
gori perchè persegus'ati da quesla legione sva- 
Tinta di oziosi e mendicanti d: mestiere. 

Non le pare che chi ba il governo della città, 
dovrebbe provvedere una buona volta a rimuo- 
vere questo sconcio ? » —Suo vecchio lettore. 

Veramente questa piaga, che fa onta al nostro 
paese, ha preso tali proporzioni, che non sapendo 
più a chi rivolgerci, richiamiamo direttamente 
l'attenzione dell'on. Nicotera, 

Ii brutto della cosa è che non si tratia di gon- 
te, cui manchi il pane, come talvolta accade di 
incontrare, ma si tratta di gente che lo fa. per 
industria, giacchè sono sempre le stesse nersone, 
gli stessi ragazzi e le stesse turbe che prendono 
d'assalto chi entra 0 sorte dai caffè 0 dai negozi. 

Adelaide Fessero — Ieri sera al Valle 
correva vece che lì esimia attrice Adelaide Tes- 
sero, ben non al pubblico di Roma e di tutta I- 
talia, fosse morte a Torino, în seguito ad una 
malattia, di cui soffriva da qualche tempo. 

Se la triste nolizia dovesse avverarsi, essa sarà 
appresa con rammarico da quanti în Roma ebbe- 
ro occasione di apprezzare questa gioriy del tea- 
tro drammatico italiano. 

Ci riserviamo di riparlarne. 

Meritata onorificenza — Su proposta del 
ministro del Tesoro, ii cav. Luigi Cavallini, della 
Casa Marignoli e Cavallini, è stato insignito da 
Sua Maestà della commenda della Corona d'Italia. 

È' una distinzione meritata, che farà piacere 
alla cittadinanza, essendo generali le simputie che 
il com. Cavallini, per le sue doti, gode in Roma. 


Associazione della stampo. — Teri, 

lle ore 3, la signora Rosa Maria Guidantoni ha 
tenuta l'annunciata conferenza sul tema: « Arte 
ed artisti » facendo una rapida 6 bella rassegna 
dei letterati, romanzieri ed autori drammatici 
moderni, 

La brava ed intelligente artista fu seguita con 
grande interesse dall’uditorio sceltissimo e salu- 
tata alla chiusa da fragorosi ed unanimi applansi. 

En Vatfeano. — Teri mattina il Papa ha 
celebrato messa nella propria cappella privata, 

Alle 11 ha tenuto le udienze consuete della 
domenica. 

Ettore Franeesehini, Corso 141. Specis- 
lità calze di seta, tulli. merletti, crespi e merletti. 


Operai diseccupati — Teri mattina, alle 
91, al teatro Vittorio Emanuele, nella piazza o- 
monima, si riunirono cirea 350 operai scalpellini 
decoratori. Il presidente, Antonio Mancini, pre- 
sentò ai convenuti l'on. Barzilai, il quale parlò 
brevemente concludendo che gli operai devono 
adoperarsi, perchè i lavori di maggiore entità ven- 
gnno dati iu appalto alle Cooperative costituite © 
non agli speculatori che, a detrisaento dell'arte e 
del decoro di Roma, sfruttano il lavoro ed il ca- 
pitale ad un tempo. 

La riun'one, durata un paio d'ore, è proceduta 
ordinatissima e si è chiusa con l'approvazione di 
un ordine del giorno, il quale può riassumersi così : 

Provvedere : 1° acciò il Governo4dîretti l’attue- 
zione dei provvedimenti votati nel 1890 — 2° che 
siano proseguiti, senza lungaggini ulteriori, i la- 
vori del pniazzo di Giustizia — 3° che siano abo- 
liti i lavori a cottimo — 4° che una Commissione 
si rivolga al Governo, onde i lavori siano dati in 
appalto alle sole Cooperative di operai e intanto 
si dia, a quelle esistenti, quelli decretati. 

Venne nominata una Commissione di cinque, 
chiamandovi a farne parte gli on, Antonelli e Bar: 
zilai, e gli operai Antonio Mancini, Nazzareno 
Sanm e Luigi Franceschini, che siudieranno e 
quindi sottoporranno alle Autorità le varie propo- 
ste votate dalla riunione, 

Intorno a palazzo Braschi, ieri mattina erano 
numerosi gli operai disoccupati, i quali tennero 
però contegno tranquillo. Appositi incarica i pren- 
devano î nomi di ciascuno per formarne una nota 
da presentare all’on. Lueca, onde il Ministero 
possa adempiere la promessa fatta, di interessarsi 
perchè gli operai stessi vengano impiegati alla 
prossima prosecuzione dei lavori di maggiore entità, 

La Università cooperativa fra i capi d'arte scal- 
pellini e decoratori ha pubblicato un manifesto a- 
gli operai deila propria classe, invitandoli nel loro 
interesse, a far parte della Cooperativa. 

Furtelde. — La domestica Filomena Meloni, 
d'anni 17, da Celano, la sera del primo dell’anno 
allontanavasi clandestinamente dalla casa del pro- 
prio padrone, Scipione Cherubini, abitante in v 
Principo Umberto 100, derubandolo di vari oggetti 
di vestiario ed altro per un complessivo valore di 
lire 60. 

La questura l’aveva sinora ricercata inutilmente; 
ma ier l’altro il sotto prefetto di Avezzano avvi- 
sava che la Meloni era stata colà ricovosciuta ed 
arrestata. 

— Tal Vitaliano Cancci, mentre scendeva da un 
omnibus al Corso, fa destramente borseggiato del 
portafogli contenento 50 lire. 

Il borsaiuolo è riuscito a mantenere l'incognito. 

Furto e sulefdio — Domenica scorsa il 
sorvegliante alla nettozza urbana, Ferdinando Dosi, 
consegnava allo spazzino Sante Meneghetti, d'anni 
24 da Ravenna, L. 83,56 per farne le pagho agli 
spaszini. 

Il Meneghetti, appropriatosi il danaro, scompar- 
ve nè più si aveva avuta notizia di lui. 

Teri l’altro il Prefetto di Ancona telegrafò alla 
Questura di Roma, che il Monghetti erasi suici- 
dato in quella città mediante asfissia in una stan: 
23 che aveva tolto in affitto al vicolo Strettura. 

1 Meneghetti lasciò varie lettero fra cui una 
alle autorità locali, nella qualo si scusava con loro 
del disturbo che avrebba recato col proprio suicidio! 


Uomini, donne, ragerzi 
Nicola Recchi, d’anni 30 da Ascoli, altered in via 
Merulana per ragioni di giuoco, con Marino Cor- 
vati e guadagnò una colteliata nella schiena. 

— Carolina Tedeschi, d'anni 20, venuta a di- 
verbio con una propria coinquilina, certa Antonia, 
ebbe da questa pugni, schiaffi, ed altro carezze, 
che le produssero contusioni ibili in 8 giorni. 

— Carlo Amodeo, di 18 anni da Napoli, vetraio, 
questionò con un altro ragazzo che lavorò di tem- 

rino colpendo l'Amodeo in una spalla. Guarirà 
în 40 giorni. 


etti. tra sora si sono avuti tre 
principii d'incendio, facilmente domati sensa con- 
seguenzo gravi. 

Uno al 0 N. 9 di via Labicana, abitato dal: 
la famiglia dell'impastatore Antonio Pastori, cau- 
tato da due bambini che diedero fuoco al letto. 

Un altro al N. 120 di via della Consolazione, in 
uh negozio di calzolaio. Se ne avvide un vicino e 
chiamò i vigili, che con pochie secchio d'acqua spen 
sero il fuoco, 

Un terso nel negozio dello svizzero Cesare Ra- 
selli, in via della Croce Bianca N. 7, il quale fa 
spento dal comandante dei vigili cav. Anderlivi, 
cho per caso passava, prima ancora che i vigili 
giungessero. 

&irrenti — )farino Coccarolli, d'anni 24 da 
Macerata, fu arrostato in via S. Gregorio, perchò 
trovato in possesso di un coltello proibito. — An- 
dò a tenergli compagnia lo studente in leggo, 
d'anni 27, Antonio Rupo, da Girgenti, che nella 
finestra della propria casa al vicolo della Lupa, 
commetteva atti osceni con pubblico scandalo. 

— Fu pure arres er mandato di cattura, il 
vetturino Enrico Colaizzi. ini 20. 

Gechio aî bimbi — Il bambino, d'anni 5, 
Bruto Cstoni, cadde dalle acalo di casa propria, in 
via Governo Vecchio 53, o si ruppe il mento — 
giorni 12. 

— Giovannino Marconi, piccino di 23 mesi, cad. 
de da una seggiola îratturandosi una gamba. Un 
mese. 

— Alfredo Rossi, d'anni 4, nella leguaia Peroni, 
fuori porta S. Paolo, scherzando con fiammiferi, 
appiccò fuoco ai propri abiti producendosi ustioni 
guaribili in 20 giorni. 

Cronachetta degli ospedell -- Il tipi- 
grafo Fortunato Kinaldelli, d'anni , ubbriacatosi, 
caddo in via Pettinari fratturandosi l'osso iliaco — 
giorni 25. 

— Le signora Emilia Formilli, venne colpita 
all'occhio dal calcio di un cavallo, di quelli che 
vengono staccati dagli omnibus, meutre pussava 
al orooivio delle Quattro Fontane. 

. d'anni 16, cadde ds cavallo 
fratturandosi il braccio sinistro — giorni 85. 

— La lavandaia Rosina Biondi, cadde a Monte 

Caprino fratturandosi la 6a costola — giorui 15. 
dentista, via Tritone, angolo Pa 
24. Dontiore in Bridgs-Work senza mollo. 
ei carri finimentle vet- 
ture, dello quali demmo ampio descrizioni noi 
passati giorni, ricordiamo che avranno luogo mer- 
coledì 27, giovedì 28 a vonerdì 29 corr., alle ore 
10 ant. nel grando Eldorado. in via Genova. Ee- 
cellente materiale, ottimi finimenti, non chè una 
magnifica milord, un coupè, un Dreack ed oggetti 
affini per vetturo. Gli elenchi in via Nazlonalo 50, 
presso la Ditta in ia Castelli e Muccioli Giulio. 

Une sol vendita di tutto il rimanente del 
mobilio del prof. Cardellini e di altro mobilio di 
unu famiglia, ha luogo domani alle 10 ant. in via 
Cavour 45. Tutto vendesi a qualunque costo, anzi 
i prezzi saranno indicati sopra ogni singolo og 
getto. I compretori faranno eccellenti afiari. 


netteria 


Piccola Cronaca di Roma 


ngraziamento — Por dovere di gratitu- 

rendo pubbliche grazie all’illustre professore 
Tassi conm. Emilio, por ‘avermi operato d'ernia 
con attimo risultato, 

L'operazione, sebbene eseguita in condizioni di 
tempo e di Iuogo difficili, riuscì pur tuttavia bril- 
lantemento e pari alla fama dell'operatore. Il si- 
gnor prof. Tassi mi ha reso, colla salute, la pri 
miera vigoria ed io glieno sorberò affetto 6 rico- 
noscenza. Il tenente De Palma Giacomo. 

Ml prof. La Torre si è trasferito in via 
Venti Settembre, N. 3, ove ricevo pell'ostetricia © 
malattio dollo donno, 

AI palazzo Fiano sul Corso grande n 
piccolo negozio d'affittarsi, ed un appartamento al 
1° p. in via in Lucina, di 8 camero e cusina. Per 
le trattative nola Computisteria di S. E. 


E. il duca 
di Fiano, via în Lucina 17, in tutti i giorni non 
festivi dalle 10 allo 12 ant. a dalle 4 alle 8 pom. 
Malattie d’ocehi — Il dott. Collica-Accor- 
dino, ricevo dalle 2 alle 4, in via Botteghe Oscuro 
n. 19 p. 2°, e dalle 9 allo 11, in via Cavour n.44, 
Il dottore Francesco Amat primario 
del manicomio di Roma ed aiuto nella clinica psi- 
chiatrica della R. Università degli studi, tieno con- 
sultazioni gratuito per lo malattie mentali e ner- 
vose nolle vaste ed eleganti sale annesso alla fa 
masia Putignani in piazza S. Carlo a Catinari allo 
ore 4 112 pom. di lunedì, mercoledì 6 sabato. 
31 dott. Franecxco Fellel, già assistente 
niche per le malsitie del naso, gola, orec- 
chio all' Università di Napoli, xol suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E. 18, presso piazza Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dallo 9 112 allo 4 112 pom. 
Per Locomebili e Trebbixtriei della 
Casa Clayton, rivolgersi alla Ditta Ing. L. Rinal- 
di e C., Roma, Via Nazionale N. 199 


RESTAURANT CORMELIO 


PIAZZA LUOINA, ds 


Pranzo di Domenica 24 Gennaio 


Mouton broth 
Soloa frites è la Colbert | 
Filet de Boeuf piqué aux eroquettes 
Pain de foie gras è la Périguoux 
Petits pois au jambon | 
Dindon à la broche 
Salade verto | 
Glace de crème au café 
Dos sort 


lezioni e Pranzi a tutte la ora alla carta, 
TEATRI DI ROMA 


Argentina — Teatro magnifico, gremito; 

iceesso superbo, ecco in duo parole la cronaca 
di iorsera per ln prima replica dolla /raviat 

La Bellincioni © lo Stagno rinuovarono quei pro- 
digi meravigliosi d'arte, di cui essi soli posseggo- 
no l’invidiabile segreto che strapparono al pubblico 
ontusiastici applausi. 

Splendida l'orchestra, dalla quale si volle il bis 
del preludio dell'ultimo atto e molto bene la signo- 
rina Sporeni, nella parte di Flora. 

Terminata l’opera i! pubblico fra entusiasti ap- 
plsusi volle tutti gli artisti per sei volte al pro- 
soenio. 

Stasera e domani riposo. Mercoledì replica, 


Nazionale — Il miracolo verificatosi alla 
prime della Cavalleria Rusticana si è ripetuta ier- 
sera per la seconda rappresentazione. Infatti il tea- 
tro era affollatissimo in tutti i posti e gli applau- 
si frequenti, che salutarono gli artisti, insieme ai 
soliti bis dimostraeono ampiamente l'eccillenza di 
questa riproduzione del fortunato lavoro del Ma. 
scagni. 

Stasera riposo e domani replica. 

Valle — Platea © poltrone, tutto occupate, 
molti palchi venduti iv; eva alla Yeplica di Santa: 
rellina. Novelli, comu +s:pre, fu un organista in- 
superabile e la signoriva Fortuzzi una adorabile 
Santarella. 

Stasera, a generale richiesta, Le vacanze matri- 
moniali, 

Quirino. — La capricciosa, il grazioso ballo 
brillante, fu gustato ed apprezzato assai pure ieri 
sera in entrambe le rappresentazioni, per merito 
principalissimo della signorina Bessone, 

Stasera replica. 

Manzoni. — Questa sera replica del Sergio 
Valori, la nuova commedia del Frezzolini, accolta 
con viva simpatia dal pubblico di questo teatro. 

Lo spettacolo si darà ia onore dell'artista Pozzone. 

Sono allo studio le seguenti novità: La ragione 
del fucile del Venelli; Marlin Lutero di Mastro- 
pasque, e lo Zio Brasi dell'avv. Ordiena. 


oxrezzo I. EB] 
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SPETTACOLI D'OGGI. 
i nie at 
Sa e 


PAIR, da 
Sarti, Calzolai 6 manifatturiori 
lin 
Colebre macchina ELWIG per fare occhielli (asole) 


La necessità di una macchina per faro gli ogchel- 
li, è stata per molto tempo riconosciuta, tanto 
che parecchi meccanici ne hanno tentata l'inven- 
zion 

ll sig. Elwig di Londra, dopo lunghi studi è 
riuscito ad inventare una'macchina per faro gli 
occhielli, cho per porfeziono, semplicità e praticità 
supera tutte la altre finora conosciute. 

Questa macchina, brevettata per l'Italia 6 tutto 
lo altre nazioni, fa gli occhielli a pera sopra qual- 

materiale, compreso il cuoio. 


Questa macchina Elwig è capace di formare 150 -| 


occhielli all'ora, ossia 1900 in una giornata di la- 
voro di otto ore, od essondo completamente auto- 
matica e non richiedendo alcuna guida, può essere 
adoporata facilmente anche da inesperti. La mac- 
china pub essere mossa a mano, a vapore 0 a pe- 
dale: essa può quindi servire sio ai grandi ma- 
mufatturieri, sia ai piccoli sarti, sia alle asolare 
che alle famiglie. 

Il pubblico è invitato a veder funzionare la det- 
ta macchina, che è stata portata in Roma dallo 
stosso inventore, sig. Elwig, che rimarrà qui per 
pochi giorni in via della Vite Bi, p. 1°, dallo 2 
alle 4 pom. 


MAMME! MAMME! 
Il Piccolo Italiano 
è il migliore giornalo illustrato pei fanciulli. Cer- 
catelo in tutte le edicole, 
Domandate mumeri di saggio all'Editore Gio- 
vanni Massi, S. Celso, 13, Milano. 


Ancienne Galerie: Borghése 


HOTEL DE VENTES 
G. SANGIORGI 


Biblioteca del Salviatino : (V. Monozzi export) 

(Notevoli: Imperisle e Reale galleria di Firenze, 
Imperialo © Renle galleria Potti, atti dell’accado 
mia dei Limcei ecc.) 

alle ore 2 112 pomeridiane 
Collezioni De Maria e Paleologo 

(Notevoli : grande calice in argento sbalzato e 
cesellato, Eulla d’oro di scavo, quadro del De Maria, 
armi, mobili, stoffe, grande tappeto persiano con- 
rassan 800). 


Esposizione permanente di Belle arti. 


H H fi ii pregia 
La Ditta Antonio Facchini:i25* 
la sua spettabile clientela di avere trasferito il suo 
deposito di Pollame Ingrassato, Zamponi, 
Cotechini, Cappelletti. Parmigiano, Burro, Lam- 
brusco ecc. da via Cam Marzio, 44, in Piezza 
S. Lorenzo in Lucina, #1, vicino al ne- 
gozio di feutta del sig. Gangalanti. Come in ad- 
dietro il deposito sarà fornito di merce di prima 
qualità, a prezzi limitatissimi, 


VITALE MILANO 


25 AL CAMPIDOGLIO ®E 
Corso V..,, n. 1a (angolo Via del Gesù) 


SUCCURSALE 
Via Nazionale, n.56 (angolo Via Genova) 


Grandi Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 
Specialità in MAGLIERIE — BIANCHERIA confezio- 
nata per Signora e Uomo. — TELERIE. — Articoli da 
TAVOLA e da LETTO — CRAVATTE, COLLI, POLSI 


Prezzi fissi 


{ nel palazzo del Conte Ca- 
Daffittarsi ne pizzo del Conte Geo 
n. 11. Un bellissimo appartamento al 3° piano di 
10 ambienti disponibili al 31 dicembre 1891, N. 2 
bellissimi appartamenti al 4° piano di 10 ambienti 
disponibili subito. 


Albergo e Pensione d'Oriente e di Venezia 
Roma - Via del Tritone N. 80 - Roma 
Ristorante alla carta. Colazione L. 2,50. Pranzo 
4 (vino compreso). Camera e servizio da L. 2. 
Omnibus dell’Albergo all'arrivo gratis. 
F. Donzelli. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Foscana-Via Mercede 19-29 
Chianti per fam.» a L. 1; 1,2); 1 ,30; 1,50; 1,801] fiase. 
Chianti vacchio, L. 2; 2,50 3,50 il fiasco. 
Chianti del 1884, L, 4 il'fi 
Chianti veechissimo, L. 
Olio toscano fino, 

— Porto a domicilio senza spesa — 


Ultime Notizie 


Ieri mattina S. M. il Re ha ricevuto i Mi- 
nistri per la consueta relazione e firma dei 
decreti. 


alla bottiglia. 


Ieri sera ebbe luogo a Corte un pranzo di 
gala, offerto dalle LL. MAL. ai capi-missione 
esteri e loro signore. 

Erano invitati i Ministri, i Presidenti del 
Senato e della Camera, il conte di Collobiano 
e le alte cariche della Corte. 

Non intervennero Lord e Lady Dufferin, i 

\finistri di Danimarca e dell'Uruguay e le 
signore De Bildt e Middleton. 

Dopo il pranzo circolo di Corte, 


S. MM, il Re ha ieri ricevuto il generale 
Pianell, presidente della Commissione supre- 
ma per l'avanzamento, cd il capitano di va- 
scello Di Brocchetti, addetto navale all’Am- 
basciata d’Italia a Parigi. 


Il Presidente del Consiglio, nel pomeriggio, ha 
ricevuto il Corpo diplomatico. 


Le navi estere, che erano ancorate nelle acque 
di Tangeri, sonosi ritirate a Gibilterra, dove si 
fermeranno qualche giorn@ 

Il Dandolo salperà quanto prima per l'Italia 


n Portogallo e Italia 


A datare da quest'oggi sarà applicata la ta- 
riffa generale al Portogallo, non essendo stato 
possibile intendersi per la proroga, sebbene, 
tranne una o due voci vincolate, il trattato e- 
sistente fra i due paesi fosse quello della Na- 
zione più favorita. 


Per l'abolizione del corso forzoso. 
La Commissione permanente per l'abolizione 

del corso forzoso ha approvato la X relazione an- 

nuale, redatta dall’on. senatore Lampertico. 

La relazione sarà presentata al Parlamento, 

Elezioni politiche. 

TI Collegio di Aquila — Risultato di 45 
sezioni. Iscritti 11443; votanti 6854; Angeloni eb- 
ve voti 4436; De Amicis ne ebbe 2234 Schede 
nulle e contestate 184. 


Conferenza sanitaria. 

(8) Venezia, 24 — Nella seduta della Confe- 
renza sanitaria furono discusse le modificazioni 
da introdursi nel regolamento pel Consiglio sani- 
tario d'Egitto. 

I delegati si accordarono sopra quasi tutti | 

ti 


\ando Pelliecia, Direttore della 
Belle Arti a Carrara — Mussi 
dott. Francesco, che ba fondato l'asilo infantile di 
Corbetta impiegandovi lire 400 mila, 
Commendatori nell'Ordine Mauriziand il cav. 
Gaetano Massa di Napoli e il sig. Ivanoff Miehe- 
le, compositore musicale russo. 


ixrornazioni Esrerk 


I reali di Wiirtemberg a Berlino, 


($) Berlino, 24. — Il Re e la Regina del 
Wiirtemberg sono giunti alle 8 pom. e furono ri- 
cevuti alla stazione dall'imperatore, dal principe 
Alberto, reggente del Brunswick, dalla inci» 
pon Federico Carlo, dai generali, dal minintro 
Mittnacht, dal segretario di Stato, Marschall, e da 
tutte le altre autorità. 

L'incontro fra l’imperatore ed i Sovrani del 
Wiirtemberg fu cordialissimo. 

Le LL. MM. salirono in vettura @, scortate dai 
corazzieri della Guardia, si recarono al Castello. 

Lungo tutto il percorso dalla stazione al Ca- 
stello erano schierate le truppe della guarnigio- 
ne e una immensa folla acclamò vivamente i So- 
vrani 

L'imperatrice ricevette al Castello i Sovrani 
del Wiirtemberg. 

Fbbe quindi Îuogo un pranzo di famigli 

Francia e Belgio. 

(8) Costantinopoli, 24 — În una confereu- 

za che ebbe luogo ieri fra il Granvisir & l'Amba- 


sciatore francese, l'incidente franco-buigaro fa re- 
Bolato definitivamente. 


La situazione in Egitto. 


(S) Cairo, 24. E' intervenuto un accordo 
fra il Governo egiziano e quello francese per ac- 
consentire all'abolizione delle coruées e sulia que- 
Stione delle patenti. 

L'Inghilterra consenti a questo accordo, 

Stati Uniti e Chili, 

(8) New-York, 23. — Il Governo degli Stati 
Uniti nolezgiò un bastimento commerciale per 
trasportare truppe © approvvigionamenti in caso di 
guerra col Chil 

(S) Washington, 24. — Sebbene nessuna di- 
chiarazione ufficiale sia stata ancora fatta in pro- 
posito, si crede che la causa immediata dell'invio 
dell'ultimatum al Chili sia stata la comunicazione 
fatta da Montt a Washington che Egan, ministro 
degli Stati Uniti nel Chilî, non era persona grata 
presso il Governo chileno, il quale ne chiederebbe 
il richiarzo, 

Nessuna riparazione fu chiesta per l'incidente 
del Baltimore, avendo già il Chill espresso il suo 
rammarico în proposito. 


La questione del Marocco, 


(S) Tangeri, 24. — La tranquillità è rista- 
bilita. Si erede che le navi invinte da varie po 
tenze potranno partire fra non molte tempo. 


a FRANCIA 


(S) Parigi, 23. — Senato. — Stasera, il pre- 
sidente annunziò che la Camera aveva votato il 
bilancio ; poscia il Senato si aggiornò al 16 feb- 
braio. 

(N) Parigi, 24, 126 pom. — L' economista 
Baudrillart, membro dell'Istituto, è morto. (1). 

(1) Enrico Giuseppa Leone Baudrillart era nato 
a Parigi il 28 novembre 1821. Feco i suoi studi 
al collegio Bourbon, dove riportò il premio d' 0- 
nore di filosofia nel 1841. 

Egli ottenne snccessivamente nel 1844 una men- 
zione dall'Accademia francese, il premio dell' elo- 
quenza nel 1846 per il Discorso su Voltaire, per 
l'Elogio di Turgot e, nel 1850, per l'Elogio dela 
signora de Staèl; poi nel 1853, per l' opera inti- 
tolnta: Jean Bodin et son temps, Tableau des 
théories politiques et économiques du XVI siècle, 
il primo dei premi Montyon. 

Alla fine del 1566 fu nominato, al Collegio di 
Francia, professore di storia dell'economia politi- 
ca, catiedra creata allora. Fu collaboratore del 
Journal des Debats e del Constitutionne!. 

Lascia molte opere interessanti filosofiche ed e- 
conomiche. 


GERMANIA 


Qorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 24, 7,25 pom. — Nel Consiglio 
dei ministri, il signor Boetticher, ministro dell'in» 
l'interno e il signor Thielen, ministro dei lavori 
pubblici si dichiararono contrari al progetti di leg- 
ge sulle scuole popolari. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Rossendale, 23, — Maden, gladstoniano, 
fu eletto deputato alla Camera dei Comuni con 
6066 voti contro 4841 dati a Broks, unionista. 

Si trattava di sostitdlire lord Martington che, as- 
sumendo il titolo di Duca di Devonshire, passò alla 
Camera dei Pari. 


SPAGNA 
(8) Madrid, 24. — La Gaceta pubblica un av- 
viso con cui si annunzia che il Banco di Spagna 


ha elevato al 5 0j) lo sconto 0 al 5 1,2 0jg l'inte- 
resse sullo anticipazioni sui titoli di Stato. 


_PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 24 — Notizie da fonte privata, 
le quali si devono accogliere con ogni riserve, r 
cano essere probabile che il governo portoghese 
colpisca la rendita dei Debiti interno ed esterno 
mediante un'imposta sui cuponi. 

STATI BALCANICI. 

(8) Sofia, 2 — Il Presideute del Consiglio, 
Stambuloff, fece nel pomeriggio un' escursione 
campestre in vettura, insieme con parecchi in- 
Vitati. 

Stambuloff teneva in tasca un revolver da cui 
partì improvvisamente un colpo, che lo ferì alla 
coscia destra. 

La ferita è leggera e non dà nessuna inquie 
tudine 

Lo stato di Stambuloff è soddisfacente. 

Notizie varie, 

(8) Brest, 24. — L'incrociatore Aretuse desti- 
nato a raggiungere la divisione dell'Atlantico urtò 
ieri contro uno scoglio. 

In seguito a tale urto essendosi aperta un'enorme 
falla, l’Arefuse fa ricondotto in bacino a_ Brest. 

Un altro inerociatore partirà per sostituirlo. 

(N) Parigi, 24, 12.6 pom. — Il vapore Nor- 
mandie che ha avuto ieri all’Havre una collisione 
con un rimorchiatore è rientrato nel porto per es- 
sere visitato. Per misura di precauzione un altro 
vapore partirà in sua vece. 


i e sisi 
Mercato di Roma. 


LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 17 al di 23 gennaio 1892 
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10 La Figlia dell’ Alhambra. 10 


Così dicendo aguzzò le Iabbra, allargò le gam- 
be, @ stirò la parte superiore del suo corpo. 

— 1 tuoi vecchi occhi non hanno mai finora 
avuto l'occasione di vedere quella meraviglia che 
si chiama un poro. 

— Si mangia forso? domandò Petronilla. 

— Oh! santa semplicità ! No, veti si soffia nel- 
l'aria, le nuvole si elevano in spirele cor grazia, 
e noi lo seguian:o con l'occhio sognando ai casi 
nostri, poi si aspira, e si rimanda... così 

Egli avvolse Petronilla ia un nuvolo di fumo 

che la fece starnutire, gridare e tossire. 

— Provati, zia. Io ti offro di dividere il godi- 
mento che hanno avuto soltanto i signori alla 
mensa, ed il tuo amico Astasio Bracamante, A 
me solo, il giovine Signore di questa casa ha re- 

lato uno di questi rari e preziosi prodotti del- 

isola di San Domiugo, che tu non avresti mai 
avuto la fortuna di vedere, se fossi rimasta nel- 
la silenziosa Alhambra, Sì, sì, bisogna vedere il 


mondo. 

Astasio le avvicinò la sigaretta alle labbra ma 
Petronil , © fece una smorfia che lascia. 
va indovinare in qual grado il sigaro si assicu- 
rebbe il favore delle donne spagnuoîe. 

In questo momento il campanello di Maria chia- 
mò la Duena. 

Dopo di averla spogliata sempre chiacchierando, 
mentre la giovinetta non aveva ancora proferita 


‘una parola, si assise vicino al leito come era usa 
a fare nei tempi della sua fanciullezza ; ed acca- 
rezzandole dolcemetite la mano, con inquieta sol- 
lecitudino le disse : 

— Tu hai la febbre, cara, 


Cariroro IX. 


Maria. 


Ciò nonostante Maria si alzò il giorno appresso, 
fresca © fiorente come l'alba. . 

Il suo cuore era così colmo di ana dolce e stra- 
na ansietà, che temeva la ciarla di Petronilla, e 
perfino gli occhi della madre. 

Quanto avrebbe desiderato di essere un'ora în 
compagnia del sole, dei fiori, in mezzo alla soli- 
tudine, come nell’Alhambra ! 

Guardò dal balcona nel cortile sottoposto, ogni 
piauta era in fiore, tutto tacevasi, la vita sembra- 
va quasi sospesa în ogni dove, ed anco Ja casa 
sembrava ancora immersa nel riposo. 

Indossò la leggiera mantiglia di trina bianca 
l'appuntò sulla testa, e ratta come il fulmine sce- 
se la scala di marmo, în cerca subito di profamo 
© di freschezza. 

I primi raggi del sole tremolavano sulle goccie 
cristalline della fontana, cho mormorando lieve- 
mente ricadevano snl margine del bacino 


mollemente, e le rose cariche di rugiada si pie- 
gavano come se fossero ancora assonnate, 


Maria si lasciò cadere su di unsedile porto sotto 
ad un Noschetto di alberi d'arancio. 

Una pioggia di fiori cadde su lei come’ un sa- 
luto mattutino. Si-udl un leggiero rumore sulle 
lastre, ed il pavone di Donna Inez si avanzò len- 
tamente colla coda allargata. 

Sia che il presuntuoso animale fosse troppo 0c- 
cupato dalla splendida beltà delle sue piume per 
osservare che una straniera aveva preso il suo 
posto abituale, sia che vagheggiasse di ricevere 
dalle più belle mani del mondo il suo nutrimento, 
il fatto si è che si fermò davanti alla fanciulla, 
chinò gravemente il capo, mebtro i suoi piccoli 
occhi brillavano a guisa di rubini. Maria lo guar- 
dò sorridendo mostrandogli le mani vuote. 

— Il poveretto prega, o non avete nulla a dar- 
gli, senorita, esclamò una voce dietro a lei, 

Maria tremante si volso, © vide don Giovanni, 
il quale, appoggiato alla spalliera del di lei sedi- 
le teneva in alto la mano piena di gran turco. 

— Mi concedete tenervi luogo di provvidenza? 

Maria cortesemente aderì. 

I grauelli scesero in minuta pioggia, e come 
altra volta al corteggio nuziale della vaga Ximè- 
na, (1) alcuni grani se ne smarrirono nei mer- 
letti © nella bruna chioma della fanciulla, che con 
graziosa ondulazione le scendeva sul collo. 

— Io fui mal destro; donna Maria, mi permet- 
tete di togliere quei granelli dai vostri capelli ? 
— domandò Giovanni, mentre Maria chinando la 


(1) Leggenda spagnuola, 


testa faceva beccare all'uccello con avidità nella 
sua piccola mano. = 

Le dita di Giovanni erravano sn quei lucidi 
capelli; un leggiero profumo di rose si comunicò 
alla mano del giovane e vi rimase come per me- 
moria, 

I capelli della donna sono forse animati da e- 
lettriche scintille che si comunicano alle nostre 
dita per modo che potremmo passare notti e gior- 
ni senza fine prima di essere sazi di quell'incanto. 

Erano trascorsi appena pochi secondi, durante 
i quali il pavone, molto superiore alle umane 
pazzie, aveva già consumato il grano; la bella e 
disattenta donatrice non aveva neppur sentito che 
egli per attirare la sua attenzione l'aveva punta 
varie volte col suo becco lungo ed affileto e solo 
se ne avvide allorchè il sangue spiccò dalla rosea 
mano; allota Giovanni so ne accorse; spaventato 
cacciò l'uccello ed inginocchiatosi dinanzi alla va- 
ga fanciulla, le prese la mato 6 ne succhiò le 
goccie di sangue. 

— Sapete voi, Maria, che la gioventù romana 
suggellava così la sua amicizia? però dava di spon- 
tanea volontà Ja goccia della vita : ho fatto male 
a prenderla ? Non siete meco in collera ? 

Giovanni prese di nuovo la piccola mano, ma 
vi appose le labbra con tanto ardore, che Maria im- 
pallidendo la ritirò. 

In ogni forte passione umana havvi un tratto 
di ferocia che sebbene spaventi, fa fremere di fe- 
licità le donne le più delicate, ma per Maria la com- 
mozione era soverchia pel suo giovine cuore, Volle 


alrarsi, ma facendosi ognor più pallida, dovette ap. 
poggiarai, per non cadere ai piedi del giovane, 

Giovanni con tutta la schiettezza di un cuore che 
ama per la prima volta, si accorse dell'impressione 
che avera prodotta e l'osservò con gioia: però pen. 
tito dell'atto inconsiderato : ; 

— Mi perdonerete voi la mia violenza, senorita?! 
le disse, io parlo raramente con signore, non sono 
avvezzo a scherzare colle mie impressioni, e zon 
s0 misurarie come si conviene, Dite una sola pa- 
rola.... Donna Maria ! 

Un sorriso le sfiorò le Inbbra, ma le fu impos- 
sibile di profferire una sillaba. 

In quell’istante si udì în uno degli attigui cor- 
tilî un leggiero calpesito di c: che liberò ens 
trambi dal pericolo della situazione. 

Entrarono nel portone, coperto da un pergolate 
di rose che conduceva in quella corte, ove era i 
Norasco di Maria, tenuto da Astasio e vagament, 
ornato; il fido animale inviò subito alla s 
drona un nitrito, quasi intendesse saluta 

La giovane toppia, distratta da tutto quel mo- 
vimento, perchè anche tutti gli altri cavalli scal. 
pitavano impazientemente, si avvicinò per acca- 
rezzare la testo del bel cavallo, © Maria ritrovò 
facilmente la sua disinvoltui 

— Quanto dovete esser bella sul dorso di quel 
leggiadro destrioro — disse Giovanni con ingenua 
ammirazione per la ricchezza di questi duo es. 
seri che il sole di Andalusia aveva così riccamen- 
te dotati. 
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